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Il Paganini Genova Festival, che alla sua quinta edizione rappresenta la più ambiziosa e significativa cele-
brazione del più grande violinista di ogni tempo, offre una nutrita serie di eventi di straordinaria ricchezza, 
varietà e qualità: concerti e conferenze, laboratori, una masterclass di violino, un convegno internazionale 
di studi, dal 4 al 28 ottobre, con un’anteprima in diverse località del genovesato a partire dal 10 settembre.

Genova, città natale di Paganini, che in passato non sempre ha saputo cogliere le potenzialità di una figura 
così rappresentativa e ammirata nel mondo, ha finalmente imboccato con decisione la strada di una va-
lorizzazione del patrimonio culturale lasciato dal grande artista, un’eredità musicale, certo, ma anche nel 
campo del costume, delle tradizioni nei campi più diversi.

Per la prima volta il Comune di Genova ha voluto organizzare il Premio Paganini, nato nel 1954 e assurto 
al massimo prestigio internazionale, all’interno del periodo del Festival. Questo permetterà di ascoltare 
alcuni dei maggiori violinisti del momento sfidarsi in tre fasi di prove, aperte al pubblico, prima a Palazzo 
Tursi e quindi al Teatro Carlo Felice: occasioni sempre amate dal pubblico locale, cui si aggiungono folte 
schiere di turisti ed operatori musicali stranieri.

I concerti di apertura e chiusura (e non solo) presentano violinisti destinati ad entrare stabilmente tra i più 
quotati nel panorama internazionale, Nancy Zhou, vincitrice nel 2018 del Concorso Isaac Stern, e Kevin 
Zhu, vincitore nello stesso anno del Premio Paganini: Kevin suonerà il violino di Paganini, il 27 ottobre, a 
conclusione di un “Paganini Day” ricco di spunti.

Tante le composizioni di Paganini eseguite; alcune celeberrime, altre meno note ad altre ancora veramen-
te rare: una panoramica rappresentativa ed esaustiva dell’arco creativo paganiniano. 

Ma obiettivo ultimo del Festival è quello di far conoscere le inesauribili ed affascinanti sfaccettature di un 
personaggio che non ha avuto eguali nel suo tempo, che ha soggiogato le platee di tutta Europa, cam-
biando, grazie anche ad un talento imprenditoriale di prim’ordine, il modo di fare ed organizzare l’attività 
musicale. La profondità umana - testimoniata da coloro che lo frequentarono e dalle sue stesse lettere - ed 
allo stesso tempo la grande vulnerabilità fisica, compensata da un carattere fortissimo nel perseguire gli 
obiettivi artistici, il coacervo di doti e difetti, fanno di Paganini un artista moderno, vicino alla sensibilità 
del nostro tempo: una delle maggiori risorse che Genova può giocare sul palcoscenico di una visibilità 
internazionale cui ambisce fortemente e che merita nel nome del suo figlio universalmente più ammirato.

Michele Trenti
Direttore Artistico
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Comitato Organizzatore
Torna per il quinto anno consecutivo, il Paganini Genova Festival. Nonostante le difficoltà del momento 
che mettono continuamente in forse le programmazioni artistiche, il Festival si ripresenta nella sua con-
solidata struttura che ne ha fatto ormai un appuntamento tradizionale per i genovesi e non solo. Si parte 
il 4 ottobre (con una ricca anteprima in settembre nel Genovesato) per arrivare al 28 ottobre fra concerti, 
conferenze, iniziative didattiche, masterclass, convegno internazionale di studi. La concomitante organiz-
zazione del Premio Paganini, incorporato nel calendario del Festival, rende poi la manifestazione ancora 
più ricca e di richiamo.
Come nelle precedenti edizioni saranno ospiti artisti di levatura internazionale, affiancati da giovani talen-
ti emergenti. E come nelle precedenti edizioni Paganini, con la sua forte personalità artistica e umana, sarà 
il fulcro di programmi che spazieranno tuttavia dal barocco alla contemporaneità. 
La realizzazione del Paganini Genova Festival è anche quest’anno resa possibile dalla buona volontà delle 
Istituzioni che fanno parte del Comitato Organizzatore (Regione Liguria, Comune di Genova, Fondazione 
Teatro Carlo Felice, Conservatorio N. Paganini, Fondazione Enzo Hruby) e che desidero ringraziare per la 
collaborazione e la vicinanza. Quest’anno poi agli sponsor che vengono doverosamente citati a parte si 
aggiunge il sostegno del Ministero dello Spettacolo che ha incluso il Festival nei finanziamenti previsti dal 
Fus. Un riconoscimento che premia il lavoro di questi cinque anni.

Roberto Iovino
Presidente Amici di Paganini

Con piacere e soddisfazione saluto la nuova edizione del “Paganini Genova Festival” che dal 10 settembre 
al 28 ottobre offre al pubblico un programma estremamente vario nelle proposte e diffuso nel territorio 
del Genovesato.
Questa kermesse, composta da concerti, conferenze e incontri, giornata di studio, visite guidate e iniziati-
ve di promozione del territorio, tese a ricordare la figura del grande musicista è realizzata grazie agli accor-
di fra Regione Liguria, Comune di Genova, Fondazione Teatro Carlo Felice, Fondazione Hruby, Conservato-
rio “Niccolò Paganini” e Associazione “Amici di Paganini” e con il fondamentale sostegno della Compagnia 
di San Paolo. Il programma del Festival è molto ricco con importanti novità, in sintonia con una più ampia 
politica culturale dell’amministrazione regionale, tesa a favorire quelle attività culturali che sappiano fare 
rete e costituiscano anche un volano turistico ed economico. Questi elementi di novità e queste sinergie, 
così ben realizzate all’interno del Festival motivano il convinto sostegno regionale a questa iniziativa di 
grande prestigio. 
Di particolare rilievo in quest’anno è la coincidenza del Festival con la 56° edizione del Concorso Interna-
zionale di violino “Premio Paganini”, che nella sua lunga storia ha qualificato la città di Genova di un evento 
culturale di rilievo mondiale che dalla sua fondazione ha laureato artisti importanti, tra i quali, Gyorgy 
Pauk, Gerard Poulet, Salvatore Accardo, Ghidon Kremer, Ilja Grubert e, in tempi più recenti, Massimo Quar-
ta, Giovanni Angeleri, Leonidas Kavakos, Ilja Gringolts e Sayaka Shoji, rappresentando di fatto un ottimo 
trampolino di lancio per le loro carriere artistiche.
Certo del successo del Festival e del Premio, mi congratulo con gli organizzatori che di anno in anno sanno 
proporre questa iniziativa come una delle più qualificanti nel panorama culturale ligure.

Giovanni Toti
Governatore della Regione Liguria

Il Comune di Genova prosegue il proprio impegno di valorizzazione della figura di Paganini, patrimonio di 
eccellenza della nostra cultura, e del suo violino, il “Cannone”, che è stato definito dalle televisioni statuni-
tensi “il più importante strumento musicale al mondo”. Da quest’anno il Comune ha deciso di riportare al 
mese di ottobre il Premio Paganini, che giunge alla 56ma edizione e che dal 2015 ha cadenza triennale; si 
crea così una sinergia virtuosa con il Paganini Genova Festival ed un cartellone di appuntamenti davvero 
importanti nel nome di colui il cui genio ha improntato come pochi altri artisti lo sviluppo della musica 
e della cultura moderna. Sono molti i motivi di interesse di questa kermesse, concerti, conferenze, tanta 
musica di Paganini (e non solo) alla scoperta dei molti aspetti affascinanti di una personalità che da due-
cento anni continua a stupire il mondo, imponendosi come simbolo stesso di genio, passione, perfezione.

Marco Bucci
Sindaco di Genova

Il Teatro Carlo Felice saluta l’apertura di una nuova edizione del Paganini Genova Festival, organizzato 
dall’Associazione Amici di Paganini che, da cinque anni a questa parte, è fautrice di una proposta concerti-
stica, convegnistica, didattica e divulgativa dedicata al grande musicista. L’obiettivo è quello di porre nella 
più corretta prospettiva storica la figura di Niccolò Paganini restituendogli il corretto valore nel panorama 
musicale italiano e di cui l’Associazione si fa promotrice.
Il Teatro Carlo Felice è stato sede, a pochi anni dalla sua apertura, nell’autunno del 1834, di due concerti 
del virtuoso, e dal 1963 ospita nelle sue sale le prove finali dei candidati al Premio Paganini, che quest’an-
no si terranno il 23 e 24 ottobre con l’Orchestra del Teatro Carlo Felice diretta da Sergei Krylov.
Come Sovrintendente del Teatro Carlo Felice auspico che le collaborazioni con le associazioni più rap-
presentative della città di Genova e dell’intera Liguria, rivolte alla riscoperta del patrimonio musicale che 
ne caratterizza la storia, siano l’architrave delle politiche del futuro così come la condivisione di memoria 
e conoscenza lo strumento di attuazione. Proprio come la musica di Paganini, che proietta la genialità 
italiana in tutto il mondo.

Claudio Orazi
Sovrintendente Fondazione Teatro Carlo Felice

Anche quest’anno il Conservatorio Paganini si trova con grande piacere, ad essere presente all’interno del 
Paganini Genova Festival.
Nel confermare il forte legame tra istituzioni che vedono nella divulgazione della musica e nella valoriz-
zazione degli Studenti, un dovere imprescindibile, nell’ambito della vita della nostra città, si auspica una 
ricerca sempre più attenta dei valori e dell’eccellenze che aiutano una ulteriore crescita dei nostri giovani.
Ci uniamo quindi agli Organizzatori ed alla Pubblica Amministrazione in questo impegno costante, per 
avere a Genova la grande musica e i grandi musicisti.

Roberto Tagliamacco
Direttore del Conservatorio N.Paganini
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Quest’anno salutiamo la nuova edizione del Paganini Genova Fe-
stival con un’emozione particolare, consapevoli di ciò che significa 
aver saputo traghettare questa iniziativa così importante oltre l’e-
mergenza sanitaria. Nemmeno lo scorso anno questa manifesta-
zione si è fermata del tutto ma, al contrario - grazie all’impegno 
dei soggetti organizzatori e avvalendosi delle avanzate tecnologie 
utilizzate nel progetto sostenuto dalla Fondazione Enzo Hruby per 
il controllo degli accessi del Teatro della Gioventù - ha saputo rap-
presentare un modello virtuoso per le tante realtà che oggi devono 

affrontare il tema della ripartenza in sicurezza. Il Paganini Ge-
nova Festival significa tanto per la città di Genova e per l’Italia 
intera, e significa tanto anche per noi stessi soggetti pubblici 
e privati impegnati in questa manifestazione ed impegnati più 
in generale a costruire una nuova normalità e un futuro fon-
dati sul valore della sicurezza e sul valore del patrimonio cul-
turale, della musica e del talento come elementi di coesione 

e di crescita culturale, economica e sociale del nostro Paese. 
Genova è pronta ancora una volta a mostrare il suo fascino e il 
livello della sua proposta culturale attraverso uno degli eventi 
di maggior prestigio nel panorama nazionale, ed è pronta a 
presentare con questo Festival un modello di collaborazione 
tra pubblico e privato che nel corso del tempo ha dato ottimi 
frutti. 

Anche quest’anno, insieme alla Fondazione Enzo Hruby 
portano il loro contributo l’Associazione Musica con le 

Ali - impegnata per sostenere i migliori giovani inter-
preti italiani di musica classica con un progetto di Pa-
tronage Artistico unico nel suo genere in Italia e all’e-
stero - e Radio MCA, l’innovativa web radio dedicata 
alla grande musica, ai giovani e alla cultura. 
 

Carlo Hruby
Vice Presidente Fondazione Enzo Hruby
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Venerdì 10 settembre, ore 21.00
Busalla - villa Borzino

Riccardo Agosti 
violoncello

Johann Sebastian Bach
Suite n. 3 in Do maggiore 

per violoncello solo BWV 1009
(Prélude, Allemande, Courante, Sarabande, 

Bourrée I e Bourrée II , Gigue)

Paul Hindemith
Cello Sonata op. 25 n.3

(Lebhaft, sehr markiert;  Mäßig schnell, 
Gemächlich; Langsam; Lebhaft;  Mäßig schnell)

Alfredo Carlo Piatti
Capricci per Violoncello Solo op. 25 n. 1, 6, 9, 10

Niccolò Paganini
Capriccio n.14 M.S. 25

Riccardo Agosti
Nato a Genova nel 1965, si è diplomato presso il 
Conservatorio “N. Paganini” sotto la  guida del M° 
Nevio Zanardi. Ha successivamente studiato con 
il M° Rocco Filippini presso  l’Accademia Stauffer 
di Cremona e con il Prof. Michael Flaksman presso 
la Staatliche  Hochschule fur Musik di Heidelberg-
Mannheim, dove ha conseguito il Konzertexam  
(diploma solistico), diventando suo assistente 
in alcuni corsi estivi in Italia e in Germania.  Ha 
partecipato a numerose masterclass con importanti 
violoncellisti fra cui Yo-Yo Ma,  Natalia Gutman 
e Daniel Shafran.  Per diversi anni membro dell’ 
E.C.Y.O (“European Community Youth Orchestra”) 
ha  partecipato a numerose tournée in Europa e in 
Asia sotto la direzione di importanti  Maestri quali 
Claudio Abbado e Sir Georg Solti.  Giovanissimo 
ha vinto il concorso di Primo Violoncello presso il 
“Teatro Carlo Felice” di  Genova, ruolo che ricopre 
attualmente. Ha effettuato concerti solistici sotto  la 
guida di Maestri come Daniel Oren, Yoram David e 
Juanjo Mena.  È stato invitato come spalla all’Opera 
di Roma, alla Rai di Torino, al Teatro Regio di Torino, 
alla  Scala di Milano, al Maggio Musicale Fiorentino 
e al Teatro San Carlo di Napoli.  Docente e tutor 
della sezione violoncelli presso l’Orchestra Giovanile 
Italiana a Fiesole, ha tenuto corsi di perfezionamento 
in diverse città italiane. Dedica particolare interesse 
allo studio e all’esecuzione di musica contemporanea 
collaborando con vari ensemble.
Da sempre dedito alla musica da camera, ha suonato 
al fianco di importanti musicisti quali Salvatore 
Accardo, Cristiano Rossi, Bruno Giuranna, Franco 
Petracchi, Quartetto di Cremona.
Per  la casa discografica Dynamic ha registrato 
l’integrale dei  quartetti con chitarra di Niccolò 
Paganini, i trii di Camillo Sivori e i duetti di Paganini 
con il  violinista Stefan Milenkovich.

Sabato 11 settembre, ore 21.00
Sori - Oratorio di S. Erasmo

Michele Trenti  
chitarra

N. Paganini
Sonatina M.S. 85 n.1; 

Tre Ghiribizzi M.S. 43; Sonata M.S. 84 n. 32

F. Sor
Tre studi: op. 31 n. 20; op. 35 n. 22; op. 6 n. 11

M. Giuliani
Variazioni su un tema di Haendel, op. 107

M. Llobet
Due canzoni popolari catalane: Canco del 

lladre; El noi de la mare

A. Bersano
Capriccio

F. Tarrega
Due preludi: Oremus; Endecha

F. Sor
Variazioni su un tema di Mozart, op. 9

Michele Trenti
Nato a Genova, ha studiato chitarra con Anselmo 
Bersano; ha intrapreso quindi gli studi di pianoforte 
e composizione trasferendosi a Graz (Austria) per 
frequentare presso la Hochschule für Musik und 
Darstellende Kunst i corsi di composizione con Ivan 
Eröd di e direzione d’orchestra con Milan Horvat 
diplomandosi con il massimo dei voti e la lode nel 
1988. 
Dal 1988 al 2004 è stato direttore artistico 
dell’Associazione Filarmonica Genovese. Nel 1989 ha 
fondato l’Orchestra Filarmonica Giovanile di Genova 
divenendone Direttore Principale. Nel 1992 ha curato 
a Genova le manifestazioni musicali per le celebrazioni 
del 500° anniversario della scoperta dall’America. 
Dal 1997 al 1999 è stato vicepresidente dell’AMI - 
Associazione Musicisti Italiani. Nel 2003 ha curato il 
dossier per la candidatura di Genova Capitale Europea 
della Cultura 2004, dirigendo una tournée nelle capitali 
dei Paesi dell’allargamento dell’Unione Europea. Il 
1° gennaio 2004 ha diretto a Budapest il Concerto 
di Capodanno organizzato in collaborazione con 
l’Ambasciata Italiana. Sue composizioni e arrangiamenti 
sono stati eseguiti e radiotrasmessi in tutto il mondo. 
Svolge attività di conferenziere e saggista. Tra gli 
incarichi ricoperti: amministratore delegato della casa 
discografica Philarmonia; docente presso l’Università di 
Genova del corso di Elementi di musica e teoria del ritmo 
(corso di laurea in Scienze motorie); vicepresidente 
dell’Associazione Amici di Paganini di Genova. Nel 
2012 ha ricevuto il premio Artista di Liguria. È direttore 
artistico del Paganini Genova Festival e vicesegretario 
generale del Premio Paganini.
Il programma di questa sera comprende musiche 
italiane e spagnole che, partendo da Paganini, coprono 
Ottocento e Novecento, fino ai giorni nostri; brani 
scritti da chitarristi-compositori, che valorizzano 
appieno le potenzialità timbriche ed il fascino sonoro 
dello strumento. Accanto ai due grandi, e celebri cicli 
di variazioni, quello di Giuliani sul tema del “Fabbro 
armonioso” di Haendel e quello di Sor su un tema del 
Flauto Magico di Mozart, gli altri brani sono più brevi, 
nelle forme del Capriccio, dello Studio, del Preludio e 
della Canzone.
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Domenica 12 settembre ore 21.00 
Genova - Oratorio di S. Filippo

Quartetto Nannerl 

Yesenia Vicentini e Teresa Valenza
violini

Ruben Franceschi 
viola

Carola Puppo
violoncello

N. Paganini (1782-1840) 
Quartetto per archi n. 1 M.S.20 (Allegro 

maestoso; Minuetto, Trio; Adagio; Rondeau)  

D. Šostakovič (1906-1975)
Quartetto n. 8 in do minore, op. 110 (Largo; 

Allegro molto; Allegretto; Largo; Largo)

F. Schubert (1797-1828)
 Quartettsatz in do minore (Allegro)

Quartetto Nannerl
Il Quartetto Nannerl, fondato nel 2017, è composto 
dalle prime parti dell’Orchestra Giovanile Regionale 
Paganini diretta dal M° Vittorio Marchese. Il quartetto 
è seguito all’interno del Conservatorio di Genova dal 
M° Carlo Costalbano. Nonostante la giovane età ogni 
componente del quartetto sta intraprendendo una 
brillante carriera anche in ambito solistico vantando 
importanti riconoscimenti e l’attribuzione di borse 
di studio. Nel 2019 il Quartetto ha partecipato alla 
rassegna musicale “Libi’n Selàa”, nell’autunno dello 
stesso anno ha accompagnato la violinista indiana 
Jyotsna Srikanth alla 28° edizione del “Festival 
Mediterraneo”. Da alcuni anni, infine collabora 
attivamente con il ”Paganini Genova Festival” e con il 
“Perosi Festival”.

Dedicati al Re di Sardegna i tre Quartetti per archi 
M.S.20 di Paganini risalgono  al 1815. Paganini 
si ispirò al modello francese, una sorta di “canto 
accompagnato”. Il n.1, articolato in quattro movimenti, 
vede, in questa ottica, il primo violino svettare sugli 
altri; interessante il Rondeau finale, segnato da una 
particolare leggerezza espositiva grazie al sincopato 
che conferisce fluidità al discorso. Schubert compose 
il  Quartettsatz in do minore D 703 nel dicembre 
del 1820. Si tratta di un quartetto incompiuto che 
il musicista viennese abbandonò dopo il primo 
movimento, un tempestoso Allegro in forma sonata  
segnato da una forte divaricazione dei due temi. I 15 
Quartetti di Sostakovic si collocano fra il 1938 e il 1974 
e costituiscono il contributo maggiore offerto da un 
compositore del Novecento a questa forma, dopo i 6 
mirabili quartetti di Bartok. Il n.8 fu composto a Dresda 
nel 1960 e dedicato “alle vittime del fascismo e della 
guerra”.

Sabato 18 settembre, ore 21.00
Genova - Oratorio di S. Filippo

Giulio Plotino 
violino

Carlo Aonzo 
mandolino

A. Rolla
Duetto per amandorlino e violino

L. Boccherini
Duetto op. 5 n. 1

N. Paganini: 
Nel cor più non mi sento M.S. 44; 

Le Streghe, M.S. 19

B. Bortolazzi
Tema con variazioni

E. Barbella
Duo in La maggiore

Carlo Aonzo
Mandolinista di fama internazionale, dopo il diploma 
col massimo dei voti e la lode al Conservatorio di 
Padova collabora con prestigiose istituzioni come 
l’Orchestra Filarmonica della Scala di Milano, la 
Philarmonia di S. Pietroburgo, i Solisti da Camera 
di Minsk, il Schleswig-Holstein Musik Festival. I suoi 
riconoscimenti annoverano il I Premio assoluto al 
Concorso Int.le Pitzianti di Venezia (1993) e il I Premio 
al Walnut Valley National Mandolin Contest a Winfield, 
Kansas (1997). È spesso invitato come direttore 
musicale e docente alla Convention annuale della 
Classical Mandolin Society of America e nelle giurie di 
concorsi internazionali: Osaka International Mandolin 
Competition, Yasuo-Kuwahara Competition Schweinfurt, 
Concorso Int.le per Mandolino Solo di Modena. Insegna 
in tutto il mondo: dal 2000 dirige il corso annuale 
Manhattan Mandolin Workshop e nel 2006 ha fondato 
l’Accademia Internazionale di Mandolino. In Duo con 
chitarra classica, Carlo ha prodotto l’album “Paganini”.

Giulio Plotino
Si è laureato al concorso “Premio Paganini” di Genova 
e ha vinto il concorso  Premio Città di Vittorio Veneto. 
Ha tenuto concerti presso il Lehamn Centre di New 
York, la Citè de la Musique e il Musée d’Orsay di Parigi, 
lo Styriarte Festspiele di Graz, il Centro Cultural de Belém 
di Lisbona, il Melbourne Recital Centre, la Yon Siew Toh 
Hall di Singapore, il Teatro Major di Bogotà, la Perth 
Concerto Hall, La Fenice di Venezia e il Teatro Carlo Felice 
di Genova, l’Unione Musicale di Torino. Ha collaborato 
con importanti compositori quali: L. Berio, F. Vacchi, 
S. Sciarrino, S. Bussotti, G. Crumb, H. Birtwhistle, G. 
Benjamin, T. Murail, incidendo la “Sequenza VIII” di 
Luciano Berio in un disco dedicato a Berio e Maderna. 
È stato Primo Violino di Spalla del Gran Teatro La Fenice 
di Venezia e è stato invitato a collaborare nello stesso 
ruolo con la London Philharmonic Orchestra, l’Orchestra 
della Scala di Milano, la Barcellona Symphony Orchestra, 
la Malaysian Philharmonic Orchestra. Ha inciso per 
Brilliant Classic, Dynamic, Arts e Limen.

Strumenti la cui diffusione a Genova è legata ad una 
antica tradizione, il violino ed il mandolino hanno 
un repertorio di tutto interesse, a partire da autori 
barocchi - si ricordano le composizioni di Vivaldi - fino 
ai compositori di epoca classica, le cui opere meritano, 
come questa sera, l’attenzione di esecutori importanti.
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Domenica 19 settembre  
Camogli, Teatro Sociale 

Ore 18 (Ridotto)

Paganini e il suo tempo 

conversazione di N.Olivieri e R. Iovino
Ore 21

Ai Watanabe
recital pianistico 

W.A. Mozart (1756-1791) 
Sonata K 331 (Andantino grazioso; 

Minuetto; Alla turca) 
F. Chopin (1810-1849) 

Souvenir de Paganini 
J. Brahms (1833 – 1897) 

Variazioni su un tema di Paganini, op. 35, II libro
M. Ravel (1875-1937)

Miroirs (Noctuelles; Oiseaux tristes; Une barque 
sur l’océan; Alborada del gracioso; 

La Vallée des Cloches)

Ai Watanabe
Nata in Giappone, dal 2001 ha studiato il pianoforte 
sotto la guida di Etsko Tazaki presso la Scuola Superiore 
e l’Università di Musica “Toho” a Tokyo. Nel 2009 ha 
vinto il Premio Via Vittoria che le ha permesso di 
perfezionarsi presso il Conservatorio Santa Cecilia di 
Roma. È successivamente ritornata in Italia nel 2011 
per proseguire gli studi con Francesco Martucci. Nel 
marzo 2016 ha conseguito la laurea in pianoforte 
ad indirizzo solistico-concertistico (Master di II 
livello), sotto la guida di Giovanni Bellucci, presso il 
Conservatorio G. Verdi di Milano. Ha vinto il primo 
premio assoluto del 32° Concorso Pianistico Città 
di Albenga. Ha ottenuto il secondo premio al 1° 
Liszt International Music Competition (Accademia 
d’Ungheria a Roma). 

Roberto Iovino  (Genova, 1953)
Laureato in matematica e diplomato in Musica Corale 
e Direzione di Coro, già docente di storia della musica 
al Conservatorio “N. Paganini” di Genova (1980-2018) e 
direttore dello stesso (2014-2018), insegna “Educazione 
musicale” presso il Disfor dell’Università di Genova. 
È Presidente dell’Associazione “Amici di Paganini” di 
Genova nell’ambito della quale ha fondato e dirige il 
“Centro Paganini per la ricerca e la didattica”. Critico 
musicale, saggista e autore di testi teatrali, scrive per 
“La Repubblica”, per l’Ansa e dirige il giornale online 
L’invito.net.  

Nicole Olivieri (Genova, 1989)
Diplomata in flauto e in didattica della musica, è 
insegnante di ruolo presso una scuola media a indirizzo 
musicale. È redattrice del giornale online di cultura e 
spettacolo “L’Invito”. Fra le sue pubblicazioni si citano 
la graphic novel Paganini (2018, in coll. con R.Iovino, G. 
Carosini e M. Mastroianni), e Didattica della musica (AA.
VV., a cura di S.Ferrarese, Mondadori 2020). Di prossima 
uscita: Beethoven (graphic-novel, in coll. con R. Iovino, 
G. Carosini e M. Mastroianni).

Venerdì 24 settembre 
Genova - Oratorio di S. Filippo

ore 10 – prova aperta per le scuole
ore 19 – I replica

ore 21 – II replica

Orchestra Giovanile Regionale Paganini 

Vittorio Marchese
direttore

Oleksandr Pushkarenko
violino

N. Paganini (1782-1840) 
I palpiti  M.S.77 (Larghetto Cantabile; Recitativo; 

Andantino con tre Variazioni)

L. Boccherini (1743-1805) 
Musica notturna delle strade di Madrid (Ave Maria 

delle Parrocchie; Minuetto de ciechi; Largo assai, 
Rosario; Los Manolos; Ritirata)

P. I. Cajkovskij (1840-1893)
Serenata (I Pezzo in forma di sonatina; 

II Valzer; Elégie; Finale: Tema russo)

Orchestra Giovanile Regionale Paganini  
Nata nel Conservatorio di Genova, ha collaborato 
più volte con il Paganini Genova Festival e con molte 
istituzioni. Lo spirito di travalicare i confini di questa 
orchestra, il desiderio di accumulare esperienze e nuovi 
programmi è frutto di un lungo lavoro e di un risultato di 
eccellenza sotto la guida del direttore Vittorio Marchese.

Vittorio Marchese (Tortona, 1966)

Si è diplomato non ancora diciottenne con il massimo 
dei voti presso il Conservatorio “G. Verdi” di Milano 
sotto la guida di Osvaldo Scilla. Perfezionatosi con 
Brodsky, Gulli e Accardo, vincitore di numerosi 
concorsi, ha iniziato giovanissimo un’intensa attività 
concertistica. Dal 2012 al 2016 è stato il primo violino 
del “Quartetto d’archi di Torino”. Nel 1993 ha vinto, con il 
punteggio d’esame più alto in Italia, l’unica edizione del 
concorso nazionale per esami per l’insegnamento nei 
Conservatori. Attualmente è titolare di cattedra presso 
il Conservatorio “N. Paganini” di Genova. Nel 2015 ha 
fondato l’Orchestra Giovanile Regionale “Paganini” con la 
quale svolge una gratificante attività concertistica come 
direttore. 

Oleksandr Pushkarenko 
Ha debuttato a 11 anni come solista nel Concerto 
di Bruch a Berna (Svizzera). Diplomatosi in violino al 
Biennio Specialistico di II livello, sub-indirizzo solistico/
cameristico, presso il Conservatorio “Niccolò Paganini” 
di Genova con il massimo dei voti, lode e la Menzione 
d’Onore, ha avuto fra i suoi maestri S. Accardo, M. 
Trabucco, M. Quarta, B. Kotorovych, T. Varga. Ha ottenuto 
importanti riconoscimenti fra i quali il “Premio Nazionale 
delle Arti” (sezione violino, 2017)) e il 5° piazzamento al 
“Premio Paganini” (2018), 2° posto alla 34° edizione del 
Concorso internazionale di violino “Valsesia Musica”.  Ha 
avviato una intensa attività solistica ed è attivo anche 
come compositore.
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Sabato 25 settembre
ore 11.00 età 0-3 anni 
ore 16.00 età 3-6 anni

Genova - Oratorio di S. Filippo

Capricci e ghiribizzi - for kids 

Elisa Moretto - soprano e conduttrice
Teresa Valenza - violino

Bernardo Pellegrini - pianoforte

con musiche di Paganini 
e filastrocche popolari

In collaborazione con l’associazione 
We love moms

Lo spettacolo, ideato e condotto da Elisa Moretto, 
soprano e creatrice di format musicali dedicati ai 
bambini di età prescolare, intende approcciare i 
piccolissimi, accompagnati dai genitori, all’esperienza 
dell’ascolto e del gioco con la musica, che diventa 
al contempo esperienza educativa. Oltre al violino e 
al pianoforte è la voce ad attrarre particolarmente i 
bambini, per i quali vengono scelti testi e motivi già 
conosciuti attraverso le più diffuse sigle televisive. 
Gli esecutori, in quanto giovani musicisti, diplomati 
al Conservatorio, sono i più adatti ad instaurare 
un feeling con i bambini e ad affascinarli con le 
esecuzioni musicali.

Mercoledì 29 settembre, ore 21.00
Genova - S. Maria del Prato

Michele Trenti  
chitarra

Concerto in memoria di Umberto Trenti, 
nei 10 anni dalla morte

A. Bersano
Inquetudine (da “Tre profili intimi”)

F. Tarrega
Tre preludi: n.36 “Lagrima”, n. 23 e n. 31 

N. Paganini
Sonata M.S. 84 n. 32; Due Ghiribizzi M.S. 43; 

Sonatina M.S. 85 n.1  

F. Sor
Quattro studi: op. 35 n. 13, 18 e 17; op. 6 n. 11

Introduzione e variazioni su un tema di Mozart, op. 9

M. Llobet
Tre canzoni popolari catalane: Plany; 

El noi de la mare; Canco del lladre

F. Tarrega
Due preludi: Oremus; Endecha

A. Bersano
Capriccio

Michele Trenti
Nato a Genova, ha studiato chitarra con Anselmo 
Bersano; ha intrapreso quindi gli studi di pianoforte 
e composizione trasferendosi a Graz (Austria) per 
frequentare presso la Hochschule für Musik und 
Darstellende Kunst i corsi di composizione con Ivan 
Eröd di e direzione d’orchestra con Milan Horvat 
diplomandosi con il massimo dei voti e la lode nel 
1988. 
Dal 1988 al 2004 è stato direttore artistico 
dell’Associazione Filarmonica Genovese. Nel 1989 ha 
fondato l’Orchestra Filarmonica Giovanile di Genova 
divenendone Direttore Principale. Nel 1992 ha 
curato a Genova le manifestazioni musicali per le 
celebrazioni del 500° anniversario della scoperta 
dall’America. Dal 1997 al 1999 è stato vicepresidente 
dell’AMI - Associazione Musicisti Italiani. Nel 2003 ha 
curato il dossier per la candidatura di Genova Capitale 
Europea della Cultura 2004, dirigendo una tournée 
nelle capitali dei Paesi dell’allargamento dell’Unione 
Europea. Il 1° gennaio 2004 ha diretto a Budapest il 
Concerto di Capodanno organizzato in collaborazione 
con l’Ambasciata Italiana. Sue composizioni e 
arrangiamenti sono stati eseguiti e radiotrasmessi 
in tutto il mondo. Svolge attività di conferenziere e 
saggista. Tra gli incarichi ricoperti: amministratore 
delegato della casa discografica Philarmonia; docente 
presso l’Università di Genova del corso di Elementi di 
musica e teoria del ritmo (corso di laurea in Scienze 
motorie); vicepresidente dell’Associazione Amici di 
Paganini di Genova. Nel 2012 ha ricevuto il premio 
Artista di Liguria. È direttore artistico del Paganini 
Genova Festival e vicesegretario generale del Premio 
Paganini.
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GENOVA LA CITTÀ DI PAGANINI HOMMAGE À PAGANINI 

LUNEDÌ 4 OTTOBRE, ore 20,30 
Oratorio San Filippo
Nancy Zhou violino, Stefano Musso pianoforte 
Musiche di L.v. Beethoven, G. Tartini, N. Paganini, 
E. Grieg

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE, ore 17,00 
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza
In collaborazione con l’Accademia Italiana della Cucina
A pranzo con Paganini 
conversazione con Paolo Lingua

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE, ore 20,30
Oratorio San Filippo
Lisa Jacobs violino, Dario Bonuccelli pianoforte
Produzione Associazione Corelli
Musiche di J. Brahms, G. Rossini, N. Paganini, 
S. Prokofiev, K. Szymanowsky, H. Wieniawsky

VENERDÌ 8 OTTOBRE, ore 17,00
Accademia Ligustica di Belle Arti
In collaborazione con l’Accademia Ligustica di Belle Arti
Ritratti e ritrattisti ai tempi di Paganini 
conversazione di Giulio Sommariva

VENERDÌ 8 OTTOBRE, ore 20,30 
Monastero di Santa Chiara
ll Cenacolo Musicale (Le vie del barocco) 
Giampiero Zanocco violino, Federico Toffano 
violoncello, Donatella Busetto cembalo
Musiche di G. Pugnani, A. Locatelli, G. Tartini 

SABATO 9 OTTOBRE, ore 11,00 
Banca Carige, via Cassa di Risparmio 
Paganini ai Rolli
Fabrizio Giudice chitarra
Musiche di N. Paganini e A. Piazzolla

SABATO 9 OTTOBRE, ore 20,30
Chiesa di San Donato 
Quartetto Paganini
Stefano Cometto violino, 
Giovanni Matteo Brasciolu  viola, 
Michelangiolo Mafucci violoncello, 
Carlo Fierens chitarra
Musiche di N. Paganini

DOMENICA 10 OTTOBRE, ore 20,30 
Palazzo Ducale, Salone del Minor Consiglio 
Elena Belfiore mezzoprano, Roberto Mingarini pianoforte 
Musiche di G. Rossini, N. Paganini, F. Liszt, L.v. Beethoven

MARTEDÌ 12 OTTOBRE, ore 20,30
Oratorio San Filippo  
Produzione Ensemble Nuove Musiche
Ensemble La Fete Galante
Lorenza Vaccaro violino e viola, 
Giacomo Biagi violoncello, Luca Soattin chitarra
Musiche di N. Paganini

MERCOLEDÌ 13 e GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 
Conservatorio N. Paganini (Palazzo Senarega) 
In collaborazione con il Conservatorio N. Paganini
Young Violin Masters - Masterclass di Francesca Dego

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE, ore 20,30 
Oratorio San Filippo
Federico Briasco chitarra 
Musiche di M. Giuliani, N. Paganini, M. Colonna, F. Briasco 

VENERDÌ 15 OTTOBRE, ore 20,30 
Oratorio San Filippo
Young Violin Masters: concerto degli allievi

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE, ore 18,30
Palazzo della Meridiana
Sergio Ciomei  pianoforte
Improvvisazioni sui Capricci di Paganini

VENERDÌ 22 OTTOBRE, ore 17,00
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza
Laure Dautriche presenta il suo libro
 Paganini, le violoniste du diable   
Oleksandr Pushkarenko presenta il
Concerto Superbo per violino e orchestra

SABATO 23 e DOMENICA 24 OTTOBRE 
Teatro Carlo Felice
Finali 56° Premio Paganini
con l’Orchestra del Teatro Carlo Felice

LUNEDÌ 25, ore 15,00 
MARTEDÌ 26 OTTOBRE, ore 10,00 e ore 15,00 
Biblioteca Berio
Paganini - Genesi e eredità di un mito
Convegno internazionale di Studi

MARTEDÌ 26 OTTOBRE ore 17,00
Oratorio San Filippo
in collaborazione con Festival della Scienza e Eutopia 
Ensemble
Partiture musicali come mappe da decifrare
conferenza-concerto a cura di Matteo Manzitti 
con la voce di Ljuba Bergamelli

56° Concorso Internazionale di violino  
Premio Paganini
SABATO 16, DOMENICA 17 OTTOBRE 
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza
Prove eliminatorie

SABATO 16 OTTOBRE, ore 16,00
Oratorio San Filippo
Paganini live show a cura di Elisa Moretto
Compagnia “Le corde vibranti”
Federica Salvi soprano, Giulio Ceccarelli 
baritono, 
Rita Maglia violino, Masha Kirillova pianoforte, 
Katsumi Nagaoka chitarra
Musiche di N. Paganini, F. Lehar, G. Rossini, 
G. Paisiello

LUNEDÌ 18 OTTOBRE, ore 17,00
Accademia Ligustica di Belle Arti
Per Luigi Cortese  a cura di Roberto Iovino 
con Ines Aliprandi  relatrice, Michele Carraro 
pianoforte, Lorenza Cevasco mezzosoprano, 
Nicole Olivieri flauto, Carola Puppo violoncello, 
Lilia Yakushin pianoforte
Musiche di Luigi Cortese 

MARTEDÌ 19 e MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE
Teatro Carlo Felice
Premio Paganini - Prove semifinali

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE, ore 17,00 
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza
Il Premio Paganini, storie di un grande concorso 
conversazione di Roberto Iovino e Nicole Olivieri
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MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE, ore 10,00 
Biblioteca Berio, Sala Chierici
in collaborazione con Festival della Scienza

La grande mappa europea dei viaggi di Niccolò 
Paganini, primo artista in tour della storia della 
musica 
conversazione con Clarissa Biscardi

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE, ore 20,30 
Palazzo Tursi, Salone di rappresentanza
Produzione Associazione Corelli

Kevin Zhu suona il Cannone
Musiche di N. Paganini 

GIOVEDÌ 28 OTTOBRE, ore 16,00
Teatro Carlo Felice, Auditorium Montale

Paganini domani 
Progetti, proposte, idee e riflessioni per il 
Paganini Genova Festival 2022

GIOVEDÌ 28 OTTOBRE, ore 20,30
Oratorio San Filippo
Produzione Associazione Corelli

Kevin Zhu violino, Elisa Tomellini pianoforte
Musiche di N. Paganini, E. Chausson, K. Szimanowsky, 
R. Strauss

27 OTTOBRE
HAPPY 
BIRTHDAY!

INGRESSI E BIGLIETTI

Lunedì 4 ottobre
Oratorio San Filippo	
euro 30

Mercoledì 6 ottobre, ore 17
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza	
ingresso libero 

Giovedì 7 ottobre, ore 20,30 
Oratorio San Filippo 		
euro 10

Venerdì 8 ottobre, ore 17
Accademia Ligustica di Belle Arti 	
ingresso libero

Venerdì 8 ottobre, ore 20,30
Monastero di S. Chiara 		
euro 10

Sabato 9 ottobre, ore 11 
Banca Carige, Piazzetta Cassa di Risparmio
ingresso libero

Sabato 9 ottobre, ore 20,30 
Chiesa di San Donato 		
ingresso libero

Domenica 10 ottobre, ore 20,30 
Palazzo Ducale, Salone del Minor 
Consiglio 	
euro 10

Martedì 12 ottobre 
Oratorio San Filippo  		
euro 10

Giovedì 14 ottobre 
Oratorio San Filippo 		
euro 10

Venerdì 15 ottobre, ore 20,30 
Oratorio San Filippo 		
ingresso libero

Sabato 16 ottobre, ore 16 
Oratorio San Filippo		
euro 10

Lunedì 18 ottobre, ore 17
Accademia Ligustica di Belle Arti 	
ingresso libero

Giovedì 21 ottobre, ore 17,00 
Palazzo Tursi, Salone di  Rappresentanza 
ingresso libero

Giovedì 21 ottobre, ore 18,30 
Palazzo della Meridiana 		
euro 10

Venerdì 22 ottobre, ore 17 
Palazzo Tursi, Salone di 
Rappresentanza 	
ingresso libero

Lunedì 25 e martedì 26 ottobre 
Biblioteca Berio, Sala Lignea		
ingresso libero

Martedì 26 ottobre ore 17
Oratorio San Filippo 		
ingresso libero

Mercoledì 27 ottobre, ore 10,00 
Biblioteca Berio, Sala Chierici 		
ingresso libero

Mercoledì 27 ottobre, ore 20,30 
Palazzo Tursi, Salone di rappresentanza	
ingresso libero

Giovedì 28 ottobre, ore 16,00 
Teatro Carlo Felice, Auditorium Montale	
ingresso libero

Giovedì 28 ottobre, ore 20,30
Oratorio San Filippo		
euro 30
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A cura dell’associazione Amici di Paganini in collaborazione con Comune di Genova - Turismo  

Genova, “la città di Paganini”, è tuttora ricca di segni, monumenti e luoghi legati alla vita di Niccolò 
Paganini; egli, anche quando la carriera lo portò a calcare i palcoscenici di tutta Europa, soggiornando 
anche a lungo nelle grandi capitali, rimase visceralmente affezionato alla propria città.
Il Paganini Genova Festival ha voluto, fin dalla prima edizione nel 2017, valorizzare questo patrimonio 
storico, a beneficio dei concittadini e dei tanti turisti che del genio musicale cercano le tracce. I luoghi 
di Genova legati alla sua infanzia ed alle vicende biografiche più rilevanti costituiscono un percorso 
che si snoda lungo il Centro Storico, offrendo l’opportunità di una visita della città antica sulle orme 
del grande musicista: partendo da Palazzo Reale, dove Paganini si esibì al cospetto del re Carlo 
Felice nel 1827, per finire presso via del Colle, dove si trovava la casa natale, “La Genova di Paganini” 
costituisce una chiave di lettura della città, attraverso alcuni dei più significativi palazzi, chiese, 
opere artistiche, accanto a scorci tipici, botteghe storiche e attività della tradizione genovese. A cura 
dell’associazione Amici di Paganini, accompagnati a scoprire tutti gli aspetti di questo percorso, 
l’occasione odierna offre uno spunto per iniziare queste giornate dedicate al sommo violinista in 
modo piacevole, rintracciando colori, sapori, profumi che egli stesso conobbe e che contribuirono 
a formarne il carattere.

Link al percorso:
www.visitgenoa.it/genova-di-paganini

La Genova di Paganini
Visita guidata al percorso 

PAGANINI

Le tappe del percorso:
1 Palazzo Reale 
2 Oratorio di San Filippo
3 Palazzo Tursi  
4 Chiesa delle Vigne
5 Teatro Carlo Felice
6 Tribunale di Pammattone
7 Palazzo Ducale
8 Chiesa di
San Donato
9 Teatro della Tosse
10 Chiesa di San Salvatore
11 Villetta Di Negro
12 Quartiere Cheullia

Nicolò PAGANINI (1782 - 1840)
EDIZIONE INTEGRALE - 40 CD

Dynamic è orgogliosa di presentare la più importante uscita del suo catalogo. 
Il cofanetto con la raccolta integrale di tutte le opere di Paganini suonate 
dai suoi migliori interpreti, tra cui Salvatore Accardo, Massimo Quarta, 

Ruggiero Ricci, Luigi Alberto Bianchi, Leonidas Kavakos, Stefan Milenkovich, 
Franco Mezzena, il Quartetto Paganini, Bin Huang e Luca Fanfoni.

Il cofanetto è completato da cinque CD “bonus” fra i quali ve ne sono due 
che contengono una serie di “omaggi a Paganini” e uno interamente dedicato 

alla seconda incisione integrale dei 24 Capricci effettuata da Ruggiero Ricci nel 1973. 

Il CD No. 35 contiene rari brani in prima registrazione mondiale.

CDS7734.40

CD 1-3 - I sei Concerti per violino e orchestra (*) 
CD 4-7 - Altre composizioni per violino e orchestra 
CD 8-12 - I Quartetti per archi e chitarra 
CD 13 - I Trii per archi e chitarra 
CD 14 - I Quartetti per archi 
CD 15-17 - Altre composizioni da camera 

(*) eseguiti col violino di Paganini

CD 18-26 - Composizioni per violino e chitarra 
CD 27-28 - Composizioni per violino solo 
CD 29-32 - Composizioni per chitarra 
CD 33-35 - Composizioni rare e recentemente 
                     riscoperte (*) 
CD 36-38 - Salvatore Accardo e Ruggiero Ricci 
                     suonano Paganini 
CD 39-40 - Un omaggio a Paganini 

www.naxos.com • www.dynamic.it

pubblicità A5.qxp_Layout 1  11/09/2020  16:09  Page 1
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Nancy Zhou, Stefano Musso
Concerto

Lunedì 4 ottobre 
Genova – Oratorio San Filippo

Ore 20,30 

Nancy Zhou – violino
Stefano Musso - pianoforte

L.v. Beethoven (1770 - 1827)
Sonata op. 30 n. 1 in La maggiore per violino e pianoforte (Allegro; Adagio molto espressivo; Allegretto 
con variazioni)

G. Tartini (1692 - 1770) 
Sonata in Sol minore “Il trillo del diavolo” (Larghetto; Allegro; Andante-Allegro-Adagio)

N. Paganini (1782 - 1840) 
Capricci M.S. 25 n.7 e n. 24

E. Grieg (1843 - 1907)
Sonata per violino e pianoforte n. 3, op. 45 in do minore
(Allegro molto e appassionato; Allegretto espressivo alla romanza; Allegro animato)

Nancy Zhou - La violinista americana Nancy Zhou ha ottenuto il primo premio ai Concorsi di Harbin 
in Cina e all’Isaac Stern Competition a Shanghai nel 2018. L’anno successivo ha suonato al concerto di 
Gala per il nuovo anno a New York con la Harbin Symphony, quindi con la Shanghai Symphony, la China 
Philarmonic e la Guangzhou Symphony; da allora si è esibita con molte orchestre prestigiose in tutti i 
continenti. Nata a San Antonio nel Texas, Nancy ha iniziato lo studio del violino all’età di 4 anni sotto la 
guida del padre Long Zhou, che è rimasto nel tempo il suo punto di riferimento artistico costante. Succes-
sivamente la violinista ha frequentato il Conservatorio del New England sotto la guida di Miriam Fried, 
laureandosi nello stesso tempo in Lettere all’Università di Harvard. Nel 2008 la violinista tedesca An-
ne-Sophie Mutter l’ha voluta come studente membro della propria Fondazione, alla quale ha offerto, 
attraverso comuni esibizioni in tutto il mondo, l’opportunità di usufruire dei suoi preziosi consigli e 
suggerimenti artistici per vari anni. 

Nancy suona un violino di Guarneri del Gesù del 1730 “Le Sphynx” , messo a sua disposizione dal 
un collezionista privato. 

Stefano Musso - Pianista italiano, è attivo sia come solista che come camerista. Con interessi 
poliedrici, è impegnato in diversi progetti divulgativi, appassionato di ricerca e musica contem-
poranea e dal 2015 Direttore Artistico de “Gli Accordi Rivelati”, rassegna internazionale di musica 
da camera. Negli ultimi anni ha suonato come solista con la “Sinfonieorchester Basel” e con l’Or-

chestra Sinfonica Giovanile del Piemonte, passando dal Musical Theater di Basilea fino al suo debutto 
nella Gläserner Saal del Musikverein di Vienna. L’impegno come camerista è sempre stato centrale nella 
sua attività; insieme al Nepomuk Ensemble è ospite regolare nella Mozarthaus di Vienna, mentre le nume-
rose collaborazioni in quartetto con il Quodlibet Trio, in duo con il violinista cileno Bastien Loewe o con il 
violoncellista Guillermo Pastrana lo vedono presente in alcune delle principali stagioni italiane ed estere. 
Avvicinatosi al pianoforte e otto anni, Musso si è diplomato al Conservatorio di Torino nel 2011 sotto 
la guida di Claudio Voghera col massimo dei voti e la lode nel 2011. Si è successivamente perfezionato 
presso l”Accademia di Musica di Pinerolo” con i M. Stellini e De Maria, e successivamente nell’”Hochschule 
fur Musik” di Basilea, in Svizzera. Nel 2017, dopo un percorso di quattro anni con il M. Filippo Gamba, ha 
ottenuto il “Master di interpretazione musicale specializzata”.

Beethoven aveva del violino un concetto eminentemente lirico: lo dimostrano, in modo più o meno evi-
dente, le sonate con accompagnamento di pianoforte, le due romanze ed il concerto per violino e orche-
stra. La Sonata in La maggiore, composta quando l’autore aveva già alle spalle opere di decisa rottura 
con il passato, riporta invece ad un equilibrato clima di serena tranquillità, momento di “tregua” proprio 
nell’anno in cui Beethoven scriveva il “Testamento di Heiligenstadt”, tragica testimonianza della presa di 
coscienza della sua cronica e sempre più grave sordità. Nei tre movimenti è molto evidente il profondo 
lavoro di elaborazione tematica, che condurrà il compositore a sviluppare concezioni formali inusitate, 
cifra stilistica davvero inconfondibile.

Tartini fu uno dei massimi violinisti del Settecento, compositore e teorico (si deve a lui la teorizzazione del 
“terzo suono”, originato da una coppia simultanea di suoni per differenza delle frequenze); non ebbe però 
una carriera facile né precoce: le avventure biografiche ne fanno un antesignano di Paganini nel travaglio 
delle vicende che vanno dalla formazione agli anni successivi al matrimonio. Il suo brano più noto è la 
Sonata in sol minore, cui egli stesso diede il nome di Trillo del diavolo. Composta, secondo una notizia 
girata per molto tempo, nel 1713, più probabilmente negli anni ‘40 del Settecento è ispirata ad un sogno 
che il musicista fece, nel quale il diavolo suonava una melodia di una bellezza straordinaria, che l’autore 
al risveglio tentò di annotare, ammettendo però di non essere riuscito a rendere pienamente l’originale.

I Capricci di Paganini sono il simbolo stesso dell’arte di suonare il violino. Il ventiquattresimo Capriccio, 
il più famoso, è anche il brano più imitato e variato della storia musicale. Il n. 7, in la minore, presenta 
un’introduzione lenta con andamento in ottave - molto delicato per l’intonazione - per poi sviluppare un 
motivo più vivace che alterna incisi melodici a frammenti di arpeggi. Il Capriccio 24 è in forma di tema 

con variazioni, dove ogni aspetto della più trascendentale tecnica violinistica trova 
espressione, trasfigurato in pura musica.

La Sonata in Do minore di Grieg, brano della piena maturità e forse la 
sua pagina cameristica più significativa, fu composta nel 1887 ed 

eseguita lo stesso anno da Adolf Brodskij con l’autore stesso al 
piano. Dotata di straordinaria freschezza ed inventiva melodi-

ca, con un linguaggio armonico raffinato e riferimenti con-
tinui alla musica popolare scandinava, manifesta anche - 

come sottolineato dalla scelta della tonalità - un carattere 
drammatico, talora malinconico ed in fondo tragico. La 
predilezione di Grieg per le forme brevi non impedisce 
in questo brano esiti altissimi, attraverso un trattamento 
personale della forma sonata, strutturata più per giu-
stapposizione di motivi che per elaborazione e sviluppo 
tematico. L’ultimo movimento conclude in tonalità mag-
giore con un crescendo che conduce ad un prestissimo 

di grande energia.
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A pranzo con Paganini 
Conversazione con Paolo Lingua

Mercoledì 6 ottobre, ore 17,00 
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza

In collaborazione con l’Accademia Italiana della Cucina

Paolo Lingua - Genovese (1943), giornalista, dal 2005 è direttore dell’emittente regionale ligure “Te-
lenord”. Già al “Secolo XIX” (1968-1972) e responsabile della redazione genovese de “La Stampa” (1972-
2004), appassionato di gastronomia, di storia economica e di civiltà della tavola, è coordinatore per la Li-
guria dell’Accademia Italiana della Cucina, cui è iscritto dal 1977. Autore di importanti saggi gastronomici, 
tra cui: La cucina del Ponente ligure con Silvio Torre (De Ferrari, 2003), La mensa dei liguri (De Ferrari, 2011), 
La cucina di Omero (il melangolo, 2015), Il mistero del pesto (il melangolo, 2016) e La lunga rotta dei pesci (De 
Ferrari 2021). Di interessi eclettici, Paolo Lingua ha esordito come narratore – Piove, governo ladro (Monda-
dori, 1978), La via dell’ambra (Bompiani, 1982) – quindi come saggista: Andrea Doria (De Agostini,1984), I 
Grimaldi di Monaco” (De Agostini, 1986, ripubblicato nel 2014 da De Ferrari), Enrico il navigatore (Camunia, 
1994), I Doria a Genova (Editalia, 1998), Breve storia dei Genovesi (Laterza, 2001), Colloqui con Paolo Emilio 
Taviani (De Ferrari, 2009), Caterina degli ospedali (De Ferrari 2016), Genova 1938 – L’anno della svolta in 
collaborazione con Franco Cardini (De Ferrari 2018).

Giochiamo con la fantasia. E immaginiamo di essere nel 1834. Paganini, terminata la lunga tournée eu-
ropea, rientra finalmente in Italia e può tornare a Genova. E a Nervi lo attende l’amico e consigliere Luigi 
Guglielmo Germi che organizza per lui un pranzo alla genovese, facendogli trovare tutti quei piatti locali 
che il musicista da troppo tempo non assapora. Paolo Lingua, dunque, ci guida in un ipotetico menù se-
gnalando cosa Germi avrebbe potuto mettere in tavola e cosa invece non gli sarebbe stato possibile…. 
Semplicemente perché all’epoca ancora non esisteva!

PAGANINI

RAVIOLI 
DI PAGANINI

La Library of Congress di Washington possiede un curioso manoscritto paganiniano originale, 
vergato nel 1839, circa un anno prima della morte, dal grande violinista: si tratta di una ricetta dei 
ravioli, secondo l’antica ricetta genovese, “au tuccu”, cioè al sugo di carne. Molto sensibile al buon 
gusto - ed in gioventù anche al buon vino, in seguito abbandonato per ragioni di salute - Paganini 
avrà probabilmente messo per iscritto quanto imparato in gioventù dalla propria mamma…
Vediamo quindi, secondo il testo di Paganini, come, a cavallo tra Settecento ed Ottocento, 
venivano preparati i ravioli: pasta, ripieno e sugo.

“Per una libra e mezza di farina due libre di buon manzo magro per fare il suco. Nel tegame si 
mette del butirro, indi un poco di cipolla ben trittolata che soffrigga un poco. Si mette il manzo e 
fare che prenda un po’ di colore.
E per ottenere un suco consistente si prende poche prese di farina, ed adagio adagio si semina in 
detto suco affinché prenda colore. Poi si prende della conserva di pomodoro, si disfa nell’acqua, 
se ne versa entro alla farina che sta nel tegame e si mescola per scioglierla maggiormente, ed in 
ultimo si pongono entro dei fonghi secchi ben tritolati e pestati ed ecco fatto il suco.
Ora veniamo alla pasta per tirare le foglie senza ovi.
Un poco di sale entro alla pasta gioverà alla consistenza della medesima.
Ora veniamo al pieno.
Nello stesso tegame con la carne si fa in quel suco cuocere mezza libra di vitella magra, poi si leva, 
si tritola e si pesta molto. Si prende un cervello di vitello, si cuoce nell’acqua, poi si cava la pelle 
che copre il cervello, si tritola e si pesta separatamente come come. Si prende un pugno di borage 
chiamata in Nizza Boraj, si fanno bollire, si premono molto, e si pestano come sopra. Si prendono 
tre ovi che bastano per una libra e mezza di farina. Si sbattono e uniti e nuovamente pestati 
insieme tutti gli oggetti sopranominati, in detti ovi ponendovi un poco di formaggio parmigiano. 
Ecco fatto il pieno. Potete servirvi del cappone in luogo del vitello, dei laccetti in luogo di cervello, 
per attenere un pieno più delicato. Se il pieno restasse duro si mette del suco.
Per i ravioli la pasta si lascia un poco molla.
Si lascia per un’ora sotto coperta da un piatto per ottenere le foglie sottili”.
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Lisa Jacobs, Dario Bonuccelli
Concerto

Giovedì 7 ottobre, ore 20,30
Oratorio San Filippo

Produzione Associazione Corelli
Lisa Jacobs - violino 
Dario Bonuccelli - pianoforte

J. Brahms (1833 - 1897) 
Sonata n. 2 op.100 (Allegro amabile; Andante tranquillo; Allegretto grazioso (quasi andante)

G. Rossini (1792 - 1868) 
La Calunnia da Il barbiere di Siviglia (trascr. Jacobs)

G. Rossini
Mot a Paganini

N. Paganini (1782 - 1840) 
I palpiti M.S.77

S. Prokof’ev (1891 - 1953)
Sonata n. 2 op. 94 bis (Moderato; Scherzo; Andante; Allegro con brio)

K. Szymanowsky (1882 - 1937)
Chant de Roxane da Re Ruggero

H. Wieniawsky (1835 - 1880) 
Fantasia concertante su temi dal Faust op. 20

Lisa Jacobs - Riconosciuta per le esecuzioni appassionate e la comunicatività della presenza scenica, 
la virtuosa Lisa Jacobs divide la propria attenzione tra il repertorio con orchestra, la musica da camera 
ed il violino solo.  Iniziati gli studi all’età di sei anni, viene ammessa al Conservatorio di Utrecht, sotto la 
guida di Joyce Tan, all’età di dieci anni. Prosegue con Ilya Grubert al Conservatorio di Amsterdam, dove 
ottiene il diploma con lode. Si perfeziona in seguito con C. Poppen, T. Brandis, H. Krebbers, J. Rachlin, M. 
Vengerov, N. Skollnikova. Ha iniziato quindi una carriera internazionale, sia in duo con la pianista Ksenia 
Kouzmenko che come solista con orchestra come Royal Concertgebow, Amsterdam Sinfonietta; Bruxelles 
Philharmonic, Bremer Philharmoniker, Lithuanian Chamber Orchestra e con direttori del calibro di Neeme 
Jarvi, Riccardo Chailly, Massimo Quarta e molti altri. Lisa Jacobs suona un violino cremonese di Francesco 
Ruggeri del 1683 per concessione privata, ed è artista Pirastro dal 2017.

Dario Bonuccelli - Si forma con Luciano Lanfranchi. Si diploma in pianoforte nel 2004, presso il 
Conservatorio “N. Paganini” di Genova, col massimo dei voti, lode e menzione d’onore. Si perfeziona con 
Franco Scala, Bruno Canino, Andrea Lucchesini, Pietro De Maria (Accademia di musica di Pinerolo e Scuola 
di musica di Fiesole) e Marco Vincenzi, con il quale consegue il Biennio specialistico con la votazione di 

110, lode e menzione speciale. E’ diplomato anche in composizione e molti suoi lavori sono stati eseguiti 
in pubblico. 
Presente in moltissimi concorsi nazionali ed internazionali, raccoglie quarantadue primi premi, di cui 
venticinque assoluti, numerose borse di studio e riconoscimenti speciali. Ha tenuto centinaia di concerti, 
come solista, solista con orchestra e in varie formazioni da camera, in 15 Paesi europei e Giappone, 
suonando in sale prestigiose.
Nel 2013 ha registrato l’integrale pianistica di Richard Wagner, in 2 CD, per l’etichetta Dynamic, e nel 2014, 
in occasione dei 150 anni dalla nascita di Richard Strauss, ha intrapreso il progetto, sempre con Dynamic, 
di registrare anche di questo compositore l’integrale per pianoforte. Ha al suo attivo registrazioni anche 
per Stradivarius e Tactus; per quest’ultima ha pubblicato nel 2019 un cofanetto di 3 CD con musiche di 
Giovanni Rinaldi (prime registrazioni assolute). 
Dario Bonuccelli, contemporaneamente agli studi musicali, ha conseguito nel 2007 la laurea specialistica 
in Lettere Moderne presso l’Università di Genova con la votazione di 110 e lode.

L’Ottocento, sulla scia di Paganini, ha visto svilupparsi una letteratura violinistica leggera che punta  
sul duo brillante, spesso risolto attraverso il gioco della variazione o della parafrasi: in questa linea si 
pone la Fantasia concertante su temi dal Faust op. 20 composta da Henryck Wieniawski, mentre dello 
straordinario estro paganiniano sono significativo esempio I Palpiti M.S.77 (si veda nota al concerto del 24 
settembre). Il programma propone anche due riletture violinistiche di altrettante pagine liriche. Si tratta 
di una trascrizione della stessa violinista Jacobs dell’aria La calunnia dal Barbiere di Siviglia di Rossini e di 
una trascrizione dell’aria di Roxane dall’opera Ruggero composta fra il 1918 e il 1924 da Szymanowski. 
Di Rossini viene anche eseguito Un mot à Paganini, una Elegia inserita nel nono volume dei Péchés de 
vieillesse dall’estroso compositore che a Paganini fu legato da sincera stima e amicizia. La produzione 
virtuosistica non esaurisce tuttavia la letteratura violinistica del XIX secolo che vanta anche importanti 
contributi nel settore della sonata in duo. Pensiamo, ad esempio, a Brahms che ha lasciato tre Sonate per 
violino e pianoforte appartenenti alla fase più matura: nel 1879 l’op. 78 in sol maggiore, nel 1886 l’op. 100 
in la maggiore e nel 1888 l’op. 108 in re minore. Al 1878 risale invece lo splendido Concerto in re maggiore 
op. 77. L’op.100 è anche conosciuta come Thunersonate perché composta sulle rive del lago di Thun in 
Svizzera dove Brahms soggiornò in estate per tre anni consecutivi. “Ogni cosa in questi luoghi mi dà 
l’emozione di un canto assoluto”: la serenità dell’ambiente si riflette nelle 
opere composte in quei mesi (tre cicli di Lieder e, oltre all’op.100 
la Sonata op. 99 per violoncello e pianoforte e il Trio con 
pianoforte op.101)  segnate da una lirica cantabilità, da 
una discorsività pacata e fluente che pare rinunciare 
ad ogni atteggiamento drammatico. 

Con l’altra Sonata in programma entriamo, 
infine, nel Novecento. Nel 1943 Prokof’ev 
compose la Sonata in re maggiore per 
flauto e pianoforte op.94, segnata da 
un’attenta ricerca fonica e timbrica 
nel dialogo fra i due strumenti. L’anno 
successivo il violinista Oistrach convinse 
il compositore russo a scrivere una 
nuova versione, sostituendo il violino 
al flauto. Lo stesso Oistrach intervenne 
modificando la parte dell’arco e 
fu l’interprete a Mosca della prima 
esecuzione dell’opera.
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Venerdì 8 ottobre, ore 17,00
Accademia Ligustica di Belle Arti

in collaborazione con l’Accademia Ligustica di Belle Arti

Giulio Sommariva - Già Conservatore del Museo Diocesano di Genova, dal 2002 è Conservatore del 
Museo dell’Accademia Ligustica di Belle Arti. Sotto la sua direzione il Museo è stato completamente rialle-
stito, con un percorso espositivo più ampio e articolato e con un notevole incremento delle opere esposte.

Docente presso la stessa Accademia, ha al suo attivo numerose pubblicazioni a carattere scientifico su 
artisti attivi a Genova tra Seicento e Novecento, apparati effimeri e arti applicate in età barocca, con una 
particolare attenzione al presepe genovese tra XVII e XIX secolo.

Memore degli straordinari esempi rubensiani e vandyckiani di primo Seicento, il ritratto ha accompagnato 
la storia della Repubblica di Genova, tra XVII e XVIII secolo, quale strumento dalle infinite valenze per l’or-
gogliosa e ambiziosa aristocrazia cittadina. Nel corso del XIX secolo, accanto ai ritratti dei protagonisti del-
la vita pubblica assunsero rilievo quelli di insigni personaggi storici e, soprattutto in ambito accademico, 
quelli degli artisti più talentuosi. Tra tutti spicca il volto di Niccolò Paganini, personaggio che, grazie ai vir-
tuosismi della sua tecnica, alla sua stra-
ordinaria creatività e a una discreta dose 
di moderno self-marketing, divenne una 
vera icona nel mondo musicale del suo 
tempo. Dal raffinato disegno a matita di 
Ingres al busto in marmo di Santo Varni, 
una serie di ritratti dell’artista, accanto a 
quelli di molti suoi contemporanei, rievo-
ca la società che fece da sfondo alle sue 
mirabolanti storie.

Ritratti e ritrattisti ai tempi di Paganini
Conversazione con Giulio Sommariva
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euro 5,00 (i.i.)

LA GENOVA DI PAGANINI

In questa guida:
1 TEATRO FALCONE

2 CHIESA e oratorio DI SAN FILIPPO

3 PALAZZO TURSI: SALE PAGANINIANE

4 CHIESA N.S. DELLE VIGNE

5 TEATRO CARLO FELICE

6 PALAZZO PAMMATTONE

7 PALAZZO DUCALE E TORRE GRIMALDINA

8 CHIESA DI SAN DONATO

9 TEATRO DELLA TOSSE

10 CHIESA DI SAN SALVATORE

11 VILLETTA DI NEGRO

12 NEI PRESSI DELLA CASA NATALE DI NICCOLÒ PAGANINI

Guida alla Genova di Paganini
con consigli utili

a soli 5,00 euro
nelle migliori librerie, bookshop e edicole
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Venerdì 8 ottobre, ore 20,30
Monastero di S. Chiara

in collaborazione con Collegium Pro Musica - Le vie del Barocco

ll Cenacolo Musicale
Giampiero Zanocco - violino
Federico Toffano, violoncello
Donatella Busetto, cembalo

P.A. Locatelli (1695-1764)
Sonata op. 8 n. 6 in Mi bemolle maggiore per violino e basso continuo (Adagio; Allegro; Aria di minuetto)

G. Pugnani (1731-1798) 
Sonata op. 3 n. 4 in Sol minore per violino e basso continuo (Andante; Grave; Allegro brillante)

G. Tartini  (1692-1770) 
Sonata op. 2 n. 1 in Sol minore per violino e basso continuo (Largo; Allegro assai)

P.A. Locatelli 
Sonata op. 8 n. 6 in Mi bemolle maggiore per violino e basso continuo (Adagio; Allegro; Andante; Allegro)

Il gruppo di musica antica Cenacolo Musicale nasce a Sacile (Pordenone) 
per iniziativa di Donatella Busetto, cembalista, fondatrice e direttrice artistica 
dell’Associazione Barocco Europeo e dalla collaborazione di alcuni musicisti e 
studiosi che condividono preparazione professionale, attività concertistica e 
interesse per il genere barocco.

Il repertorio del gruppo spazia tra musica strumentale e cantate sacre e profane 
di autori del 600 e 700, fino agli autori del tardo barocco e primo Classicismo. I 
programmi si articolano lungo specifiche tracce tematiche: la presentazione di 
particolari autori, l’approfondimento di forme e di generi, comparazione stili-
stica di più autori, individuazione di pagine composte in visione di particolari 
occasioni sociali o religiose dell’epoca. Gli organici, a geometria variabile, com-
prendono formazioni a voce solista con basso continuo, duetti per soprano e 
contralto con violini e basso continuo, voce solista e quartetto d’archi e basso 
continuo, duo cembalistico, concerti per strumento solista ed archi, quintetto 
vocale. Il gruppo ha eseguito concerti in Italia e all’estero in prestigiosi Festi-
val, tra i quali: Festival Dimanche Musique Corpataux-Friburgo; Festival Anton 
Lucio Vivaldi-TS , Festival Parco in Musica- Terni; Festival Barocco di Viterbo; Fe-
stival Barokko-Trento; Festival Cusiano di Musica Antica-Lago d’Orta, Mittelfe-
stCividale, Festival Opera Barocca-Praga, il Festival Carniarmonie, il Pan Opera 
Festival di Panicale, Festival Musica Sibrii di Varese, Festival Brianza Classica a 

Il Cenacolo Musicale
Concerto

Milano, Tartini Festival- Pirano, Festival Vicenza in Lirica. A novembre 2016 ha pubblicato per l’etichetta 
Arcana-Outhere il Cd di Duetti da camera Se con stille frequenti, con la partecipazione di Sara Mingardo, 
disponibile presso le maggiori piattaforme digitali, raccogliendo ottime recensioni presso le più impor-
tanti riviste specializzate italiane ed estere tra le quali L’Avant-Scène Opéra, Musica, Classic Voice, Ama-
deus, Gramophone.

Le Sonate proposte all’ascolto, composte allo scadere della metà del ‘700 costituiscono un caposaldo dello 
sviluppo del virtuosismo strumentale, contribuendo, compositivamente, al netto distaccarsi dai formali-
smi barocchi verso la sinteticità settecentesca.

Vivono pertanto di questa spinta all’abbandono della struttura contrappuntistica, di derivazione baroc-
ca, verso la maggior rarefazione armonica, anticipatrice dell’emergente Classicismo. Gli autori proposti in 
questo concerto prepararono la strada ad una concezione virtuosistica del violino che trovò con Paganini 
l’apice insuperato. Il bergamasco Locatelli, da annoverare tra i massimi violinisti del Settecento, fece for-
tuna ad Amsterdam, dove grazie alle proprie capacità anche imprenditoriali, morì lasciando un discreto 
patrimonio. La sua musica evidenzia una tecnica strumentale già proiettata verso un virtuosismo che pre-
annuncia la successiva fioritura ottocentesca.

Gaetano Pugnani fu dal 1748 al servizio della corte torinese, assumendo nel 1770 l’incarico di primo violi-
no di camera e di cappella del re di Sardegna e di direttore del Teatro Regio. Fu a Londra, Parigi, Pietrobur-
go. Ebbe tra i suoi allievi  Viotti, che esercitò grande influenza sul giovane Paganini. La carriera di Tartini 
fu invece piuttosto tardiva, ma i risultati raggiunti, sia in campo compositivo che in quello teorico, per il 
quale scrisse diversi trattati, sono eclatanti. Nato a Pirano d’Istria, cittadino della Serenissima Repubblica 
di Venezia, ebbe anche una vita avventurosa. La sua produzione, esclusivamente strumentale, sviluppa un 
virtuosismo personale e si diffuse presto in tutta Europa grazie agli allievi della scuola da lui stesso fondata 
a Padova, dove pubblicò, tra il 1728 ed il 1750, la maggior parte delle proprie opere.
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Paganini ai Rolli
Concerto

Sabato 9 ottobre, ore 11,00
Banca Carige, via Cassa di Risparmio 15

Fabrizio Giudice - chitarra

N. Paganini (1782 - 1840) 
Sonata M.S. 84 n. 32 in Mi maggiore
Sonata M.S. 84 n. 33 in Do minora
Sonata M.S. 84 n. 34 in La maggiore
Grand Sonata M.S. 3: Romanza e Andantino variato

A. Piazzolla (1921 - 1992) 
Da Cinco piezas: Acentuado; Triston; Compadre

Fabrizio Giudice - Iniziati gli studi sotto la guida del padre, li ha proseguiti con Anselmo Bersano, 
diplomandosi brillantemente da privatista nel 1988 presso il Conservatorio “Paganini” di Genova e vin-
cendo il premio come miglior diplomato dell’anno in chitarra al concorso Petrini-Zamboni di Cesena. Si è 
perfezionato presso l’Accademia Chigiana di Siena, con Oscar Ghiglia, ottenendo la borsa di studio e il di-
ploma di merito e successivamente ha frequentato le masterclass di Stefano Grondona, Angelo Gilardino, 
Guillermo Fierens, Manuel Barrueco e del Duo Assad. Ha seguito corsi di Analisi e Composizione con Alfio 
Fazio e corsi di interpretazione della musica dell’Ottocento su strumenti originali presso la Scuola Civica 
di Milano con il duo Maccari Pugliese. E’ risultato vincitore e premiato in qualità di solista in numerosi 
concorsi nazionali ed internazionali. Da oltre 25 anni suona in duo con Gianluca Nicolini (flauto) nel Duo 
Novecento per il quale molti compositori hanno scritto appositamente. Ha effettuato registrazioni televi-
sive ed ha inciso per numerose etichette come Devega, Philarmonia, Sony. Si è dedicato alla riscoperta e 
rivalutazione dell’opera del chitarrista genovese Pasquale Taraffo (1887-1937), del quale ha ricostruito e 
riscritto numerosi brani solistici direttamente dalle incisioni discografiche dell’epoca. É docente di ruolo 
presso il Conservatorio Paganini di Genova.

É ormai consuetudine che in occasione della Giornata dei Rolli Banca Carige ospita, nell’ambito del Paga-
nini Genova Festival, un momento musicale di alto livello sulla piazzetta antistante l’ingresso della propria 
sede, a pochi metri dal Teatro Carlo Felice. Momento incentrato sull’esibizione di un virtuoso degli stru-
menti paganiniani per eccellenza: dopo violino e mandolino quest’anno protagonista è la chitarra, grazie 
alla performance di Fabrizio Giudice, docente di ruolo al Conservatorio Paganini: in programma alcune 
delle pagine più interessanti per chitarra sola della produzione del grande musicista. Accanto a queste, 
alcune pagine del “re del tango”, Astor Piazzolla, nel centenario dalla nascita. I genitori di Piazzolla erano 
entrambi italiani, pugliese il padre e nata in provincia di Lucca la madre.

La produzione per chitarra di Paganini risale, come noto, all’epoca giovanile, ovvero agli anni tra il 1800 
ed il 1808 (ad eccezione dei 43 Ghiribizzi composti a Napoli tra il 1819 ed il 1820), e fu composta tra 
Genova e Lucca. Tra questi brani spicca una sonata “per chitarra sola, con accompagnamento di violino”, 
M.S. 3 in La maggiore, di notevole impegno virtuosistico; per il resto si tratta di sonatine - talvolta indicate 
come sonate - e brani singoli, minuetti ed altre danze di origine popolare. Le “Sonate” sono invece 37, e 
si configurano come brani in due movimenti, il primo dei quali è sempre un Minuetto ed il secondo un 

brano più scorrevole. La tecnica chitarristica 
è varia e piuttosto impegnativa, senza tutta-
via toccare difficoltà estreme. Paganini usava 
eseguirle in contesti privati, mentre mai si 
esibì in pubblico in veste di chitarrista, forse 
per non “confondere” l’immagine propria di 
simbolo stesso del violinista virtuoso.

Piazzolla compose i Cinco piezas nel 1981, 
quindi nella piena maturità, me essi costitu-
iscono il primo brano originale per chitarra 
sola del maestro argentino (esistono invece 
numerosissime trascrizioni di brani concepiti 
per altri strumenti); furono dedicati al grande 
chitarrista Roberto Aussel, amico di Piazzolla, 
anch’egli, come il compositore, nato a Mar del 
Plata. Ne ascolteremo in questa occasione gli 
ultimi tre.
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Quartetto Paganini
Concerto

Sabato 9 ottobre, ore 20,30
Chiesa di San Donato

Quartetto Paganini
Stefano Cometto – violino
Giovanni Matteo Brasciolu – viola
Michelangiolo Mafucci – violoncello
Carlo Fierens - chitarra

N. Paganini (1782 - 1840) 
Quartetto per archi e chitarra n. 7 M.S.34 (Allegro moderato: Minuetto-Allegretto Trio I,II,III; Adagio canta-
bile -Sostenuto con passione)
N. Paganini 
Quartetto per archi e chitarra n.15 M.S.42 (Maestoso; Minuetto a Canone – Andantino; Recitativo – Andan-
te sostenuto, con sentimento; Adagio cantabile; Rondò – Allegretto)

Nato nel 1978 per iniziativa del violinista Bruno Pignata, il Quartetto Paganini si è formato per va-
lorizzare una parte poco conosciuta della produzione cameristica di Paganini e in tal senso ha lavorato 
in stretta collaborazione con l’Istituto di studi paganiniani di Genova. Con i componenti Lorenzo Lugli 
(poi Ernest Braucher), Paola Mosca (poi Riccardo Agosti) e Pino Briasco, ha suonato ininterrottamente in 
Italia e all’estero, incidendo l’integrale dei lavori paganiniani per l’etichetta Dynamic. La rifondazione del 
Quartetto si pone nel solco di questa grande tradizione, per raccogliere direttamente dai Maestri il senso 
di una musicalità tutta italiana. 

“I terzetti e i quartetti con chitarra devono essere annoverati senz’altro tra le opere migliori del composi-
tore genovese. Purtroppo la loro diffusione è stata a lungo ostacolata dalle ben note vicende dei mano-
scritti, cui in tempi recenti ha solo parzialmente posto rimedio l’Edizione Nazionale; basti dire, a questo 
proposito, che quattro dei più bei lavori cameristici paganiniani, i quartetti con chitarra nn.9,11,12 e 13, 
sono ancora inediti a 48 anni dal ritorno della Collezione Postuma in Italia. Solo quando tali opere saranno 
divenute patrimonio comune per esecutori, ascoltatori e studiosi, potremo dire che la conoscenza della 
personalità musicale di Paganini avrà fatto un decisivo passo in avanti”. Scriveva così lo scorso anno Danilo 
Prefumo introducendo il capitolo dedicato e terzetti e quartetti con chitarra nel suo ultimo libro dedicato 
all’artista genovese (“Paganini”, Lim, 2020). In effetti la produzione cameristica con chitarra di Paganini  
costituisce un corpus estremamente interessante. Ne sono significativi esempi i due Quartetti presentati 
nel programma odierno. Il n.7  M.S.34 risale agli anni 1817-1818. Dedicato alla nobildonna genovese Cate-
rina Raggi Pallavicini segna un deciso balzo qualitativo in avanti rispetto ai precedenti,  per una maggiore 
solidità formale e una interessante varietà nel trattamento dei temi. 

Del Quartetto n.15 M.S.42, scritto nel 1820 si segnalano il Minuetto a canone, costruito su un piacevole 
dialogo tra violino, viola e violoncello e il terzo movimento concepito quasi come una scena lirica contras-
segnata dalla timbrica scura della viola. 

Elena Belfiore, Roberto Mingarini
Concerto

Domenica 10 ottobre, ore 20,30
Palazzo Ducale, Salone del Minor Consiglio

Elena Belfiore - mezzosoprano 
Roberto Mingarini - pianoforte 

N. Paganini (1782 - 1840) 
Ghiribizzo vocale

G.Rossini (1792 - 1868)
da Péchés de vieillesse: Le Dodo des enfants

G. Rossini
Di tanti palpiti  da Tancredi 

F. Liszt (1811 - 1886)/N. Paganini  
Studio n.5 (La caccia)

G. Rossini 
da Péchés de vieillesse: Adieu a la vie

G. Rossini 
da Péchés de vieillesse: La chanson de Zora

L.v. Beethoven (1770 - 1827) 
Variazioni su Nel cor più non mi sento da La molinara di G. Paisiello

G. Rossini 
da Péchés de vieillesse: La regata Veneziana.Tre Canzonette 

N. Paganini/G. Cordella 
Sul margine d’un rio

Elena Belfiore - Nata a Genova, si è diplomata al conservatorio “Niccolò 
Paganini” sotto la guida di Gabriella Ravazzi. Una delle più interessanti 
voci della sua generazione, ha calcato i palcoscenici dei più importanti 
teatri del mondo, interpretando un repertorio che spazia dal baroc-
co alle opere contemporanee. Ha interpretato La Cenerentola (Dre-
sden, St. Gallen, Catania), Il barbiere di Siviglia (Berlin, Hamburg, 
Beijing, Buenos Aires, Adelaide, Solothurn, Genova, Bologna, 
Cagliari, Catania, Salerno), L’equivoco stravagante (Garsington), 
La scala di seta (Berlino), Tancredi (Isaura) (Valencia), La finta 
semplice (Como, Munchen) Le nozze di Figaro (Zürich, Torino, La 
Coruña, Solothurn, Cartagena), Don Giovanni (Genova, Catania) 
Mitridate Re di Ponto (La Coruña) ), La clemenza di Tito (Vichy, Mas-
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sy), Les contes d’Hoffmann (Tel Aviv), Romeo et Juliette (Trieste, Verona, Philadelphia), Faust (Parma, Paler-
mo), Evgenij Onegin (Montevideo), Norma (Cagliari), I Capuleti e Montecchi (Catania), Anna Bolena (Verona, 
Dallas), Falstaff (Bruxelles e Verona), Maria Stuarda (Trieste, Atene, Genova, Duisburg ), Ariadne auf Naxos 
(Der Komponist, a Genova, doppio debutto negli Stati Uniti nella Stagione 2011 con Anna Bolena alla Dallas 
Opera e Roméo et Juliette (Stephano) all’Opera Company di Philadelphia. 

Dal 2016 è Docente di Canto e tecnica vocale presso la Scuola del Teatro Nazionale di Genova.

Roberto Mingarini - Nato a Santa Margherita Ligure, si è diplomato al Conservatorio “N. Paganini” di 
Genova sotto la guida del M° Franco Trabucco. Ha in seguito studiato con Leonid Brumberg. Vincitore di 
premi nazionali ed internazionali, tiene concerti in Italia e all’estero. Ha compiuto tournée in Giappone, 
a Cipro, Tokio, New York, Los Angeles, San Francisco, Phoenix e in Brasile. Ha suonato come solista con le 
orchestre sinfoniche di Arad (Romania), Sinfonica di Sanremo, Sinfonica Giovanile di Genova, sinfonica 
di Santos, San Paolo, Natal (Brasile). Il suo repertorio comprende programmi solistici e cameristici, con 
cantanti lirici e strumentisti di fama internazionale come G. Ravazzi, L. Maragliano, K. Ricciarelli, L. Serra, 
A. Scartabelli, O. Garaventa, R. Bruson, I. Gringolts, S. Shoji, A. Chitalla, S. Gazzelloni. Numerosi gli impegni 
artistici in stages internazionali ed allestimenti operistici. Ha al suo attivo varie registrazioni, dirette radio-
foniche e televisive.

“E’ una fortuna che Paganini non si dedichi al genere lirico! Che rivale pericoloso sarebbe!”. La frase è attri-
buita a Rossini che, dominatore assoluto del teatro del suo tempo, si sentiva in realtà assai vicino all’artista 
genovese per non pochi aspetti stilistici, in primis il virtuosismo non fine a se stesso, ma declinato in senso 
espressivo. Paganini, fortunatamente per i colleghi operisti, non si dedicò al teatro, tuttavia ha lasciato 
alcune paginette vocali,  che se non possono certamente annoverarsi fra i suoi capolavori, si fanno apprez-
zare per la piacevolezza e lo stile garbato. 

Ghiribizzo vocale M.S.120, originariamente per voce e orchestra, pervenutoci incompleto nell’accompa-
gnamento nella versione voce e pianoforte è un’aria espressiva, non particolarmente virtuosistica, il cui 
testo è tratto dal secondo atto dell’Attilio Regolo di Metastasio (Aria di Licinio: “Da voi cari lumi/ Dipende il 
mio stato ecc.”). Per lungo tempo si è attribuita a Paganini l’arietta Sul margine d’un rio, appartenente a una 
serie di pagine che il violinista  aveva in realtà trascritto da altri musicisti per le esibizioni della sua amante, 
la cantante Antonia Bianchi. Recenti studi hanno individuato in Giacomo Cordella l’effettivo autore.

Ufficialmente ritiratosi dalle scene nel 1829 dopo il trionfo del Guglielmo Tell, Rossini ha continuato a com-
porre dividendosi fra la musica sacra e pezzi d’occasione, da salotto quest’ultimi contrassegnati spesso da 
una vena brillante e ironica. Molte pagine sono confluite nei Péchés de Vieillesse, articolati in XIV volumi fra 
brani pianistici, per voce e pianoforte  o per piccoli gruppi. Nel programma odierno figurano diversi lavori 
che ci restituiscono l’immagine  di un compositore sempre elegante e raffinato tanto nella conduzione 
melodica, quanto nell’articolazione armonica. E se i Péchés appartengono all’ultima fase creativa di Rossi-
ni, l’aria Di tanti palpiti (mirabilmente poi variata da Paganini) ci riporta al primo autentico successo della 
sua carriera, quel Tancredi ispirato a Voltaire che, ancora legato ad atmosfere settecentesche, pur mostra  
la propensione del giovane Rossini a cambiare le regole del gioco, intervenendo non solo sul linguaggio, 
ma anche sulla struttura. 

Due, infine, i brani pianistici che completano il menù. Lo studio n.5 sul Capriccio n.9 (La caccia) di Paganini, 
appartiene alla serie di sei Studi di esecuzione trascendentale che Franz Liszt scrisse ispirandosi appunto 
ad altrettanti Capricci del Genovese. Al 1795, invece, risalgono le Variazioni composte da Beethoven sul 
duetto Nel cor più non mi sento dalla Molinara di Paisiello. Secondo un aneddoto riportato dal biografo 
Wegeler, la sera in cui l’opera di Paisiello fu rappresentata a Vienna, Beethoven sedeva in un palco accanto 
a una signora molto affascinante che, al momento della esecuzione dell’aria, confessò di aver perso uno 
spartito con alcune variazioni su quel tema che le piaceva molto. Beethoven rientrò a casa, compose le sue 
Variazioni e le inviò alla bella signora viennese.

Ensemble “La Fête Galante”
Concerto

Martedì 12 ottobre, ore 20,30
Oratorio San Filippo

in collaborazione con Ensemble Nuove Musiche

Ensemble “La Fête Galante”
Lorenza Vaccaro - violino e viola
Giacomo Biagi - violoncello 
Luca Soattin - chitarra

N. Paganini (1782 - 1840)
Terzetto in Re maggiore M.S. 69 (Allegro con brio; Minuetto; Andante-larghetto; Rondò: allegretto

N. Paganini
Terzetto concertante in Re maggiore M.S. 114 (Allegro; Minuetto; Adagio cantabile con cavata; Valtz a rondò)

La Fête Galante nasce dall’incontro di tre musicisti impegnati nello studio ed interpretazione del re-
pertorio antico su strumenti originali. Con il loro bagaglio di esperienze in orchestre ed ensemble nazio-
nali ed internazionali, Lorenza Vaccaro (violino e viola), Giacomo Biagi (violoncello) e Luca Soattin (chitarre 
antiche) intendono recuperare il repertorio di transizione tra ‘700 e ‘800 più inedito ed intimo della musica 
da camera. Sotto la lente d’ingrandimento dell’ensemble sono compositori ancora da riscoprire come Vi-
dal e Doisy. Come concerto inaugurale, La Fête Galante propone l’occasione rara di ascoltare il Paganini ca-
meristico declinato secondo la retorica estetica dell’800 pre-romantico in cui il grande compositore visse.

La composizione del Terzetto M.S. 69 fu completata il 4 agosto 1833 a Londra, nel pieno della tournée 
europea di Paganini. Probabilmente l’occasione fu data da qualche concerto privato; già nel maggio dello 
stesso anno il “Morning Post” riferiva di una serata in casa del dottor Billing, in cui “Paganini, Mendelssohn 
e Lindley eseguivano un trio per viola, chitarra e violoncello, con Mendelssohn che eseguiva la parte della 
chitarra sul pianoforte, aggiungendo un basso in modo ingegnoso. L’esecuzione di Paganini sulla viola 
fu magistrale”. Probabilmente poteva trattarsi del Terzetto concertante M.S. 114 oppure della Serenata 
M.S. 17, gli unici brani ad oggi conosciuti con tale organico. Abbozzi per la composizione di questo brano 
compaiono in realtà accanto ad altri riferiti ai quartetti con chitarra, risalenti a molti anni prima. Le parti-
ture autografe delle due composizioni in programma questa sera si trovano, insieme alla gran parte degli 
autografi paganiniani, alla Biblioteca Casanatense di Roma.

PAGANINI
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Young Violin Masters
Masterclass di Francesca Dego 

PAGANINI

Mercoledì 13 e Giovedì 14 ottobre 
Conservatorio N.Paganini (Palazzo Senarega)

In collaborazione con il Conservatorio N.Paganini

A cura del Centro Paganini per la ricerca e la didattica

Venerdì 15 ottobre, ore 20,30 – Oratorio San Filippo 
Young Violin Masters: concerto degli allievi

Francesca Dego - Celebrata per le sue interpretazioni convincenti e la sua tecnica impeccabile, la 
violinista italo-americana sta lasciando il segno sulla scena internazionale. Incide in esclusiva per Chandos 
Records, il suo primo disco per l’etichetta onora l’ eredità di Niccolò Paganini con una registrazione di ope-
re ispirate al grande violinista ed eseguite sul suo violino, il leggendario “Il Cannone”. I recenti e imminenti 
successi includono esibizioni con le orchestre Hallé, Ulster e Royal Scottish National Orchestras, Gürzenich 
Orchestra Cologne, Tokyo Metropolitan Symphony Orchestra, Orquestra de la Comunitat Valenciana al 
Palau de les Arts, Indianapolis Symphony Orchestra, Auckland Philharmonia, e Het Gelders Orkest. In Ita-
lia, i punti salienti di questa stagione includono l’apertura del prestigioso Festival MITO Settembre Musica 
con l’Orchestra “La Verdi” di Milano, e il ritorno alla Filarmonica Arturo Toscanini di Parma, e alla stagione 
principale dell’Orchestra “La Verdi”.

Francesca Dego lavora al fianco di molti stimati direttori d’orchestra, fra i quali Sir Roger Norrington, Fabio 
Luisi, Dalia Stasevska, Karen Durgaryan, Christopher Franklin, Wayne Marshall, e Diego Matheuz. Attiva 
anche nella musica da camera, si è esibita con Salvatore Accardo, Alessandro Carbonare, Mahan Esfahani, 
Jan Lisiecki, Mischa Maisky, Antonio Meneses, Martin Owen, Roman Simovic e Kathryn 
Stott, così come con la sua partner regolare in recital, la pianista Fran-
cesca Leonardi.

Francesca Dego vive a Londra e suona un prezioso violino di 
Francesco Ruggeri (Cremona 1697).

Fra gli obbiettivi del “Centro Paganini per la ricerca 
e la didattica” costituito lo scorso anno nell’ambi-
to dell’Associazione Amici di Paganini APS figura 
anche la formazione artistica dei giovani musicisti. 
In questa ottica si colloca la masterclass affidata 
ad una fra le più talentuose giovani violiniste del 
nostro tempo, l’italiana Francesca Dego.

La masterclass è organizzata in collaborazione con 
il Conservatorio “Niccolò Paganini” che ospita l’ini-
ziativa nella sua sede di Palazzo Senarega, recente-
mente acquisita in coabitazione con l’Accademia Ligu-
stica di Belle Arti nel quadro di un progetto tendente 
alla fondazione del Politecnico delle Arti.

CENTRO PAGANINI
Ricerca e Didattica

Federico Briasco
Concerto

Giovedì 14 ottobre, ore 20,30
Oratorio San Filippo

Federico Briasco - chitarra

M. Giuliani (1781 - 1829) 
Variazioni su La follia di Spagna op. 45

M. Giuliani 
Rossiniana n. 1 op. 119

N. Paganini (1782 - 1840) 
Due Sonatine M.S. 85 n. 1 in do maggiore e n. 4 in do maggiore

N. Paganini 
Dieci Ghiribizzi M.S. 43 n. 1 - 10

N. Paganini 
Grande Sonata in La maggiore per chitarra M.S. 3 (Allegro risoluto; Romanza; Andantino variato)

M. Colonna (1959) 
Spanish Capriccio

F. Briasco (1970) 
Gesù bambino

Federico Briasco - Nato a Savona nel 1970, si è laureato con il massimo dei voti e la lode presso il 
Conservatorio “Niccolò Paganini” di Genova, sotto la guida del padre Pino (Chitarra d’Oro 2008); in seguito 
si è perfezionato con il Maestro Guillermo Fierens (allievo prediletto del grande Andres Segovia), con il 
duo Assad e con Manuel Barrueco. Nel 1992 è stato selezionato dal Conservatorio  “Niccolò Paganini” per 
svolgere una tournée in Algeria, quale rappresentante dell’Italia in occasione delle “Manifestazioni del 
Mediterraneo”. Ha ottenuto il primo premio a numerosi concorsi nazionali ed internazionali, tra i quali 
il “Pasquale Taraffo” di Genova (1988) ed il Concorso Internazionale “Michele Pittaluga” di Alessandria  
(1994). Nel febbraio 2003, sulla rivista internazionale Guitar Club, il Maestro Maurizio Colonna gli ha 
dedicato un articolo che riporta il seguente commento: “Il ligure Federico Briasco è uno dei migliori 
rappresentanti italiani” e il Maestro Alirio Diaz, in occasione di un suo concerto, ha scritto di lui : “È ormai 
padrone di un grande futuro artistico”. Suona in duo di chitarre con Alberto Montano e nel duo “Lydium” 
con il contralto Giulietta Gentile.

Il programma presentato da Briasco comprende musiche di Paganini e del suo contemporaneo Giuliani, 
i due maggiori chitarristi italiani di inizio Ottocento. La Rossiniana (prima di una serie di sei) è un gustoso 
pot-pourri di motivi tratti dalle opere di Rossini, elaborati in modo virtuosistico. Di Paganini sono invece 
presentati brani di genere diverso: la Grande Sonata, originariamente concepita con una esile parte di 
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violino di accompagnamento, spesso omessa, è una 
composizione di impegni, in tre movimenti strutturati 

secondo ferree logiche classiche; i Ghiribizzi sono 
brevi brani di genere disimpegnato - composti per 
una ragazzina di 14 anni - ma non privi di interesse 
è di  difficoltà; le Sonatine op. 85 (cinque in tutto) 
sono invece brani brevi e brillanti, ligi alla forma a 
due spunti tematici in tonalità rispettivamente di 
tonica e dominante.

Seguono due brani contemporanei, rispettiva-
mente di Maurizio Colonna, chitarrista virtuoso ed 

autore di raccolte di brani sia didattici che concer-
tistici, e dello stesso Federico Briasco, che ha al suo 

attivo diversi brani per il suo strumento. 

Il concerto prevede anche la proiezione di un video, 
sull’esecuzione dei brani contemporanei, con un 

montaggio di fotografie astronomiche realizzate dal Direttore 
Artistico dell’associazione Amici di Paganini, Cristiano Gualco, 

in occasione della visibilità dalla terra, nel 2021, dell’asteroide 
“Paganini”, corpo celeste della “fascia principale” scoperto nel 1978 

dall’astronomo russo Nikolaj Cernich e dedicato al grande violinista.

narrative
environments

operas

Paganini
the legend
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56° Concorso Internazionale di Violino
Premio Paganini
Sabato  16, Domenica 17  Ottobre 2021

Appello dei concorrenti
Venerdì 15 ottobre, ore 10.00 
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza

Prove eliminatorie
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza

Sabato 16 ottobre, dalle ore 14 alle ore 20 
Domenica 17 ottobre, dalle ore 9  alle ore 14 e dalle ore15 alle ore 18 

1. Johann Sebastian Bach: Due movimenti di carattere contrastante da una delle sei Sonate e Partite 
BWV 1001 - 1006 per violino solo
2. Niccolò Paganini: Tre Capricci scelti del concorrente dai 24 Capricci op. 1, M.S. 25 per violino solo

Prove semifinali
Teatro Carlo Felice

Martedì 19 ottobre, dalle ore 14 alle ore 18 e dalle ore 19 alle ore 23
Mercoledì 20 ottobre, dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 19

1. Johannes Brahms: una sonata per violino e pianoforte scelta tra le Sonate op. 78, op. 100, op. 108

2. Una composizione virtuosistica per violino e pianoforte scelta tra le seguenti:
Ernest Chausson: Poéme; Pablo de Sarasate: Zigeunerweisen o Carmen Fantasy; Maurice Ravel: Tzigane; 
Camille Saint Saens: Introduzione e Rondò Capriccioso o Havanaise; Henry Vieuxtemps: Caprice Hom-
mage a Paganini o Ballade et Polonaise; Henryk Wieniawsky: Polonese o Theme Original Varié; Antonio 
Bazzini: Ronde des Lutins; Nathan Milstein: Paganiniana

3. Niccolò Paganini: Tre Capricci dai 24 Capricci M.S. 25 per violino solo

4. Carlo Boccadoro: Composizione per violino solo commissionata dal 56° Premio Paganini

Pianisti: Dario Bonuccelli, Clarissa Carafa, Valentina Messa

Prove finali
Teatro Carlo Felice
Sabato 23 ottobre, ore 15.30
Domenica 24 ottobre, ore 15,30

1. UN CONCERTO PER VIOLINO E ORCHESTRA A SCELTA TRA I SEGUENTI:
- Ludwig van Beethoven: Concerto op. 61
- Johannes Brahms: Concerto op. 77
- Jean Sibelius: COncerto op. 47
- Piotr Iljic Tchaikowsky: Concerto op. 35

2. Niccolò Paganini: Concerto n. 1 op. 6, M.S. 21 in Re maggiore

Orchestra del Teatro Carlo Felice
Direttore: Sergej Krylov

PREMIAZIONE
Teatro Carlo Felice

Domenica 24 ottobre, al termine delle seconde prove finali



44 45

Paganini live show
Spettacolo per bambini

PAGANINI

Sabato 16 ottobre, ore 16,00
Oratorio San Filippo							        

a cura di Elisa Moretto
In collaborazione con il progetto “Sulla buona strada”

Compagnia Le corde vibranti
Federica Salvi – soprano
Giulio Ceccarelli – baritono, 
Rita Maglia - violino
Masha Kirillova - pianoforte
Katsumi Nagaoka - chitarra 

N. Paganini(1782 - 1840) 
Cantabile M.S. 109; Tre Ghiribizzi per chitarra M.S. 43
F. Lehar (1870 - 1948) 
A solo
N. Paganini 
Moto perpetuo M.S. 72
G. Rossini (1792 - 1876)
Come un’ape nei giorni d’aprile (da Cenerentola)
N. Paganini 
Il carnevale di Venezia M.S. 59
G. Paisiello (1740 - 1816) 
Nel cor più non mi sento (da La Molinara)
N. Paganini 
Cantabile M.S.109
G. Rossini 
Duetto buffo
N. Paganini 
La Campanella M.S.48

Corde vibranti ensemble nasce dall’idea della violinista e musicoterapeuta genovese Rita Maglia 
di unire musicisti di varia estrazione (classica, etnica e jazz) ad artisti, attori e danzatori per creare sinergie 
espressive e dar vita a progetti che si inseriscono in vari contesti (dal concerto, alla mostra d’arte, alla festa 
campestre) volti a coinvolgere il pubblico e l’ambiente stesso con le vibrazioni degli strumenti e delle voci. 
Lo spettacolo in questione nasce da un progetto musicale svolto in collaborazione con le insegnanti e la 
scuola “Istituto Scolastico Paritario Contubernio d’Albertis”. Questo spettacolo interattivo è rivolto alle fasce 
scolastiche della scuola primaria e secondaria di primo grado. I bambini conosceranno le bizzarrie e la sto-
ria del famoso Paganini, interagendo con lui e diventando la sua personale orchestra. La storia di Paganini 
si intreccerà con le sue musiche e arie di compositori a lui legati, Rossini, Paisiello e Lehar, in un frizzante live 
show ricco di comici colpi di scena. 

Per Luigi Cortese (1899 - 1976)
Conversazione-concerto

PAGANINI

Lunedì 18 ottobre, ore 17.00
Accademia Ligustica di Belle Arti

a cura di Roberto Iovino 
con Ines Aliprandi - relatrice
Michele Carraro – pianoforte,
Lorenza Cevasco - canto
Nicole Olivieri – flauto,
Carola Puppo - violoncello
Lilia Yakushin - pianoforte

L. Cortese
Sonata per violoncello e pianoforte* op. 39 (Adagio molto; Allegro vivo) 
L. Cortese 
Due canti persiani op. 8 per voce, flauto e pianoforte**  (Andante molto moderato ed espressivo; Calmo e 
dolce assai)
L. Cortese 
Quattro pezzi brevi per pianoforte** op. 22 (Preludio; Intermezzo; Pastorale; Capriccio) 
L. Cortese 
Salmo VIII per voce femminile, flauto, violoncello e pianoforte* op.21 

*Al pianoforte Lilia Yakushin - **Al pianoforte Michele Carraro

Ines Aliprandi - Laureata in Lettere Moderne all’Università degli Studi di Genova e in Jazz al Conservatorio 
Musicale “N. Paganini” di Genova, è titolare di cattedra - presso il Conservatorio “N. Paganini” di Genova - di 
Poesia per Musica e Drammaturgia Musicale, e svolge attività musicale, prevalentemente nel settore Jazz, 
come cantante, pianista e arrangiatrice. Già collaboratrice per i settori cultura e spettacoli con varie testate 
giornalistiche ha pubblicato: I Palcoscenici della Lirica vol. 2 (con R. Iovino) Sagep Editori; I Palcoscenici della 
Lirica, cronologia (con A.A.V.V.) Sagep Editori; Luigi Cortese (con R. Iovino e G. Ferrari) Edizioni San Marco dei 
Giustiniani; Giuseppe Verdi, genovese (con A.A.V.V.) LIM Libreria Musicale Italiana; Lucio Battisti, la luce dell’este-
tica (con J. Aliprandi) Fratelli Frilli Editore
Michele Carraro – Genovese (1995), ha iniziato gli studi all’età di quattro anni presso i corsi Yamaha. Ha 
proseguito poi lo studio del pianoforte con Valentina Sollima, Mario Del Grosso e Gianfranco Carlascio. Si 
diploma in pianoforte con il massimo dei voti e la lode sotto la guida di Massimo Paderni. Prosegue i suoi 
studi frequentando i Corsi Accademici di II Livello presso il Conservatorio N. Paganini sotto la guida di Cesare 
Castagnoli diplomandosi con il massimo dei voti e la lode. Attualmente si sta perfezionando nel repertorio di 
duo pianistico sotto la guida del maestro Bruno Canino presso la Scuola di Musica di Fiesole. 
Lorenza Cevasco, nata a Santa Margherita Ligure, ha precocemente iniziato lo studio del canto e del pia-
noforte. Ammessa presso il Conservatorio “Niccolò Paganini” di Genova all’età di 15 anni, studia nella classe di 
Canto di Gloria Scalchi. Attualmente è diplomanda del Corso Accademico di I livello.  Nel 2021 ha avviato una 
collaborazione con la classe di Musica Elettronica del “Paganini”, affrontando i problemi di una scrittura non 
convenzionale e imparando ad interagire con le macchine. Dal 2020 fa parte del Genova Vocal Ensemble, con 
cui ha partecipato a concerti e registrazioni.



46 47

Nicole Olivieri – (Genova, 1989), ha conseguito con il massimo dei voti e la lode il diploma di secondo livello 
in flauto presso il Conservatorio “N. Paganini” di Genova e il diploma di secondo livello in didattica della musica 
al Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria. È insegnante di ruolo presso una scuola media a indirizzo musicale. 
Dal 2013 collabora con il corso di Educazione musicale presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Univer-
sità di Genova. E’ tra i referenti per il settore didattico del “Centro Paganini per la ricerca e la didattica” costituito 
nell’ambito dell’Associazione “Amici di Paganini” di Genova. E’ redattrice del giornale online di cultura e spetta-
colo “L’Invito” e ha collaborato alla stesura di alcune sezioni del volume Musica e musicisti nella storia – Dal tardo 
barocco all’Ottocento, a cura di Roberto Iovino con il quale tiene conferenze di carattere storico-musicale con 
particolare attenzione alla figura di Paganini. In particolare con Iovino ha firmato la graphic novel Paganini (De 
Ferrari, 2018, in coll. anche con Gino Carosini e Marco Mastroianni), due saggi (Niccolò Paganini, divo e manager e 
Cronologia di Niccolò Paganini) per il Catalogo della Mostra Paganini Rockstar (ottobre 2018-marzo 2019, Palazzo 
Ducale, Genova) e il saggio Paganini, l’ultimo anno nelle lettere del Conservatorio per “Il Paganini” (Quaderno del 
Conservatorio N. Paganini, n. 4/2018).  E’, inoltre, fra gli autori del volume Didattica della musica (AA.VV., a cura di 
S. Ferrarese, Mondadori 2020). Di prossima uscita: Beethoven (graphic-novel, in coll. con R. Iovino, G. Carosini e 
M. Mastroianni).
Carola Puppo, si avvicina allo studio del violoncello all’età di 9 anni. Ha conseguito recentemente la laurea 
nei Corsi Accademici di I livello con il massimo dei voti e la lode presso il Conservatorio di Musica “N. Paganini” e 
attualmente frequenta il II anno dei Corsi Accademici di II livello presso lo stesso Istituto, sotto la guida di Giovan-
ni Lippi. Vanta importanti riconoscimenti ottenuti in vari con corsi nazionali e ricopre il ruolo di Primo Violoncello 
dell’Orchestra Giovanile Regionale “Paganini”, diretta da Vittorio Marchese, con la quale si è esibita anche in veste 
di solista. Si è esibita recentemente presso i Musei Vaticani in duo con la pianista Lilia Yakushin. Suona un violon-
cello del Maestro liutaio Pio Montanari del 2012.
Lilia Yakushin inizia lo studio del pianoforte sotto la guida di Roberto Lizzio, Sara Marchetti e Luisella Ginanni. 
Successivamente studia con Gianfranco Carlascio al Conservatorio Niccolò Paganini di Genova, dove attualmen-
te frequenta il terzo anno dei Corsi Accademici di Primo Livello sotto la guida di Daniele Fredianelli. In qualità di 
solista è stata premiata in vari concorsi pianistici. Nel 2019 si è esibita presso i Musei Vaticani di Roma in duo vio-

loncello-pianoforte con la violoncellista Carola Puppo nell’ambito della rassegna Museidisera.

Luigi Cortese (Genova 1899-1976) è stato compositore, pianista, critico musicale, didatta. 
Formatosi musicalmente a Genova sotto la guida di vari insegnanti, laureatosi nel 1924 in mate-
matica si diplomò contemporaneamente in pianoforte. Trasferitosi a Parigi ebbe lezioni private 
d’armonia da André Gédalge, alla cui scuola si erano formati, tra l’altro, Enesco, Ravel, Honegger, 
e Milhaud. Ma più ancora degli insegnamenti ricevuti, fu il contatto con l’ambiente culturale del-
la capitale francese, a lasciare su Cortese un’impronta indelebile. Tornato in Italia, il compositore 
continuò gli studi perfezionandosi con Alfredo Casella che lo indirizzò verso un neoclassicismo 
di matrice mediterranea. L’attività pubblica di Cortese iniziò dopo la seconda guerra mondiale. 
Nel 1945 fondò con Armando La Rosa Parodi la «Società Filarmonica Genovese», dal 1951 al 
1964 diresse il Liceo musicale “N. Paganini” (ora Conservatorio statale), nel 1954, alla nascita del 
Premio Paganini ne assunse la direzione artistica mantenendo la carica fino alla morte. 
La posizione stilistica di Cortese è il risultato di una perfetta fusione fra quanto il musicista aveva 
recepito della cultura francese primo Novecento e quanto aveva appreso dall’esempio e dalla 
frequentazione di Casella. Nota dominante del suo repertorio è l’accuratezza nei particolari, la 
nobiltà espressiva, il preziosismo dell’invenzione armonica, ancorata su processi politonali che 
frequentemente si aprono ad un modalismo dal sapore. 
Il programma presentato nel concerto testimonia in maniera efficace il percorso artistico di Cor-
tese offrendo quattro pagine oltremodo significative che evidenziano la cura nella vocalità (I 
Due Canti persiani), il trattamento strumentale (la Sonata per violoncello e i Quattro pezzi brevi) 
e infine, la profonda religiosità dell’artista (Salmo VIII) che aveva colto il suo primo successo nel 
1941 con l’oratorio David op. 12 e compose come ultimo lavoro i Tre Salmi  op.53 per voce e 
orchestra.

Il Premio Paganini, storie di un grande concorso 
Conversazione di Roberto Iovino e Nicole Olivieri

PAGANINI

Giovedì 21 ottobre, ore 17,00
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza 
 
http://www.premiopaganini.it/archivio/galleriaaccardo4.html

Roberto Iovino (Genova, 1953),  laureato in ma-
tematica e diplomato in Musica Corale e Direzione di 
Coro, dal 1982 al 2018 è stato docente in ruolo di storia 
della musica al Conservatorio “N. Paganini” di Genova, 
Istituto nel quale ha ricoperto la carica di  direttore dal 
2014 al 2018. Collabora inoltre con la Facoltà di Scien-
ze della Formazione dell’Università di Genova dove 
insegna “Educazione musicale”. Critico musicale, scrive 
per “La Repubblica”, per l’Ansa e dirige il giornale onli-
ne L’invito.net.  Per circa vent’anni, a partire dal 1977, 
ha collaborato con la Rai (Rai 3 e Radio 3). Compo-
nente del Comitato artistico del “Premio Paganini”, ne 
è stato per alcuni anni “direttore artistico ad interim”, 
nel 2002 ne ha presieduto la Giuria ed è stato recente-
mente rinominato vicedirettore artistico. E’ attualmen-
te Presidente dell’Associazione “Amici di Paganini” di 
Genova nell’ambito della quale ha fondato e dirige il 
“Centro Paganini per la ricerca e la didattica”. Per i suoi 
studi musicologici ha ricevuto nel 1998 il “Premio in-
ternazionale Luigi Illica”.
Tra le sue pubblicazioni si citano: Mascagni, l’avventu-
roso dell’opera (Milano 1987), Pietro Mascagni, Epistola-
rio  (a cura di M. Morini, R. Iovino e A. Paloscia,  due vol., 
Lucca, 1996-1997), Gli Strauss, (Firenze, 1998), Luigi 
Cortese (con I.Aliprandi, G.Ferrari, Genova 1999), Paga-
nini, un genovese nel mondo (con F.Oranges, Genova, 
2004), Sinfonia gastronomica (con I.Mattion, Milano, 
2006), Musica e musicisti nella Storia – 3 voll. (a cura di 
R.I., Milano 2014/2016), la graphic novel Paganini (con 
N.Olivieri, G.Carosini, M.Mastroianni, Genova 2018) e 
Marco Sciaccaluga e il Teatro (Genova, 2019).  Per il te-
atro ha scritto e rappresentato: Davanti a lui tremavan 
le biscrome (1988), A proposito di Amadeus (1999), Pa-
ganini l’ultimo viaggio (2007, con F.Oranges e A.Bagna-
sco) e Telecamere su Verdi (2013, con A. Nicolini)
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Nicole Olivieri (Genova, 1989), ha conseguito con il massimo dei voti e la lode il diploma di secondo 
livello in flauto presso il Conservatorio “N. Paganini” di Genova e il diploma di secondo livello in didattica 
della musica al Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria. È insegnante di ruolo presso una scuola media a 
indirizzo musicale. Dal 2013 collabora con il corso di Educazione musicale presso la Facoltà di Scienze del-
la Formazione dell’Università di Genova. E’ tra i referenti per il settore didattico del “Centro Paganini per la 
ricerca e la didattica” costituito nell’ambito dell’Associazione “Amici di Paganini” di Genova. E’ redattrice del 
giornale online di cultura e spettacolo “L’Invito” e ha collaborato alla stesura di alcune sezioni del volume 
Musica e musicisti nella storia – Dal tardo barocco all’Ottocento, a cura di Roberto Iovino con il quale tiene 
conferenze di carattere storico-musicale con particolare attenzione alla figura di Paganini. In particolare 
con Iovino ha firmato la graphic novel Paganini (De Ferrari, 2018, in coll. anche con Gino Carosini e Marco 
Mastroianni), due saggi (Niccolò Paganini, divo e manager e Cronologia di Niccolò Paganini) per il Catalogo 
della Mostra Paganini Rockstar (ottobre 2018-marzo 2019, Palazzo Ducale, Genova) e il saggio Paganini, 
l’ultimo anno nelle lettere del Conservatorio per “Il Paganini” (Quaderno del Conservatorio N. Paganini, n. 
4/2018).  E’, inoltre, fra gli autori del volume Didattica della musica (AA.VV., a cura di S. Ferrarese, Mondadori 
2020). Di prossima uscita: Beethoven (graphic-novel, in coll. con R. Iovino, G. Carosini e M. Mastroianni).

Nei giorni in cui si sta svolgendo al Teatro Carlo Felice la 56° edizione del “Premio Paganini” la conversa-
zione intende ripercorrere la storia dell’importante Concorso violinistico, soffermandosi sugli artefici della 
sua nascita e ricordando i grandi protagonisti, senza dimenticare anche aneddoti e curiosità. Il racconto 
sarà accompagnato da immagini e da video gentilmente messi a disposizione dalla sede regionale Rai 
per la Liguria.

PAGANINI

Sergio Ciomei
Concerto

Giovedì 21 ottobre, ore 18,30
Palazzo della Meridiana

Sergio Ciomei - pianoforte
Improvvisazioni sui Capricci di Paganini

Sergio Ciomei  - E’ nato a Genova nel 1965, si è diplomato nel 1984 con il massimo dei voti e la lode, 
sotto la guida di Franco Trabucco, al Conservatorio N. Paganini di Genova. Si è in seguito perfezionato con 
Piero Rattalino, Muriel Chemin e Andràs Schiff. Parallelamente si è specializzato in cembalo e fortepiano 
sotto la guida di Christophe Rousset, Andreas Staier, Jan Willem Jansen e Laura Alvini. Premiato in nume-
rosi concorsi di pianoforte e musica da camera, ha vinto il secondo premio al Mozart Wettbewerb di Sali-
sburgo nel 1991. È membro fondatore dell’ensemble barocco Tripla Concordia. Collabora con importanti 
orchestre quali Europa Galante, Giardino Armonico, Kammerorchester Basel, La Scintilla Zürich, Filarmo-
nica della Scala, Staatsoper Berlin. Con queste formazioni è stato ospite di importanti sedi musicali. Tra i 
suoi partners nei concerti di musica cameristica ricordiamo Frans Brüggen, Kees Boeke, Maurice Steger, 
Patrick Gallois, Fabio Biondi, Giovanni Antonini e Christophe Coin, con i quali si è esibito per importanti 
istituzioni come Berliner Philarmonie, Thêatre des Champs Elysées Paris, Accademia Chigiana di Siena, 
Thêatre de la Ville di Parigi, Konzerthaus di Berlino. Come solista è apparso più volte alla Philarmonie di 
Berlino, a Santiago del Cile in un ciclo dedicato ai concerti per piano di Mozart, alla Salle Cortot di Parigi 
per recitals solistici, al Mozarteum di Salisburgo ed al Teatro Regio di Torino. Dal 1998 collabora con la can-
tante Cecilia Bartoli, che ha accompagnato al cembalo, al fortepiano e al piano moderno in innumerevoli 
recitals. Ultimamente Ciomei ha suonato in recital con la violoncellista Sol Gabetta, accompagnandola 
al cembalo al fortepiano e al piano. Ha registrato un Cd per RCA (con Gabetta come solista) in veste di 
direttore al fortepiano. La discografia di Sergio Ciomei comprende più di 50 Cd, 
da solo, in repertorio da camera e orchestrale. Le sue registrazioni sono 
state pubblicate da varie etichette, tra cui EMI-Virgin, Decca, Sony, 
Harmonia Mundi, RCA Red Seal, Stradivarius, Dynamic, Cantus.

La serata di oggi presenta un evento piuttosto ecceziona-
le: l’improvvisazione al pianoforte su temi dei Capricci di 
Paganini; una pratica oggi sostanzialmente abbando-
nata nel campo della musica classica, ma ben presente 
nell’ambito jazz. Lo straordinario dell’arte di Ciomei 
è che il pubblico potrà chiedergli di improvvisare sui  
Capricci desiderati e nello stile richiesto, per esempio 
sul Capriccio n. 6 nello stile di Liszt, oppure di Haendel, 
e così via, ma anche nello stile dei Beatles, dalla musi-
ca medievale a quella contemporanea. Un’occasione di 
rivivere quello che accadeva con le grandi esecuzioni 
improvvisate dai tempi del barocco fino alla fine dell’Ot-
tocento, da Bach a Beethoven fino a Liszt e Bruckner.
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Laure Dautriche, Oleksandr Pushkarenko
Incontri

PAGANINI

Venerdì 22 ottobre, ore 17,00
Palazzo Tursi, Salone di Rappresentanza

Presentazione del libro 
Paganini, le violoniste du diable 
di Laure Dautriche (ed. Tallandier)  
a cura di Roberto Iovino

Presentazione del 
Concerto Superbo per violino e orchestra 
composto e registrato da Oleksandr Pushkarenko 
a cura di Michele Trenti

Laure Dautriche – E’ giornalista, musicologa e violinista francese. È laureata in musicologia e letteratura 
francese all’università della Sorbona a Parigi, specializzandosi in Berlioz e nella musica russa del ventesimo 
secolo. Da 2009, è giornalista in una radio nazionale a Parigi, Europe 1. Tiene anche lezioni di carattere 
divulgativo sulla musica in Francia. Laure Dautriche ha scritto I musicisti che hanno fatto la storia (Tallandier, 
2019), in cui ha mostrato quanto profonde siano i legami tra musica et grande storia, da Lully e Luigi XIV a 
John Adams e l’America contemporanea.

“Violinista virtuoso, Niccolò Paganini (1782-1840) è la prima 
rock star della musica classica. Seduttore, compositore 
e interprete di gran cuore, l’incandescente Paganini fa 
impazzire le folle nella sua interminabile tournée da Milano 
a Parigi, da Berlino a Londra….” (dalla quarta di copertina).

Oleksandr Pushkarenko - Il violinista virtuoso e 
compositore genovese  O. Pushkarenko, ha vinto 
numerosi premi in concorsi internazionali e 
nazionali di violino. Nel 2017 vince la  12° edizione 
del Concorso  “Premio Nazionale delle Arti” 
(sezione violino). Nel 2018 si è classificato 5° 
alla 55° edizione del Concorso internazionale 
di violino “Premio Paganini”, 2° alla 34° edizione 
del Concorso internazionale di violino “Valsesia 
Musica” (particolare successo, nella prova finale, 
ha ottenuto la sua esecuzione del Concerto 
n.1 di Paganini, inciso poi su CD “Tra poesia e 
virtuosismo”).  Il 12 Ottobre 2019 a Pushkarenko 
è stato conferito il riconoscimento “Talento di 
Genova nel Mondo” in occasione delle celebrazione 
colombiane a Palazzo Ducale di Genova. Si è laureato 
in violino al Biennio Specialistico di II livello, sub-indirizzo 
solistico/cameristico, presso il Conservatorio “Niccolò Paganini” 
di Genova con il massimo dei voti, lode e la Menzione d’Onore. Tra i 
suoi insegnanti: S. Accardo, M. Trabucco, M. Quarta, B. Kotorovych, T. Varga. 
A 11 anni ha debuttato come solista con il Concerto n.1 di M. Bruch al Kultur Casino di Berna (Svizzera). Nel 
2013 ha eseguito, accompagnato dall’Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova, il Concerto per violino 
e orchestra di J. Sibelius. Pushkarenko è attivo sia in ambito solistico sia come membro di formazioni 
cameristiche. Il suo repertorio spazia dal periodo barocco a quello contemporaneo. Si è esibito in vari 
festival internazionali con il programma virtuosistico “Il Percorso Paganiniano” per violino solo includendo 
anche brani composti da lui stesso.  Il 22 Marzo 2013 a Palazzo Tursi di Genova ha proposto la prima 
assoluta delle sue variazioni “Sol Invictus”. Il 27 Ottobre 2013 in occasione della inaugurazione di una 
statua dedicata a Paganini a San Biaggio di Val Polcevera (Genova), ha eseguito il suo Capriccio “Zeneise”. 
Il suo Concerto “Superbo” (in 3 movimenti) per violino e orchestra sinfonica è stato recentemente inciso 
su CD di Vioton Records. 
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Paganini: genesi e eredità di un mito
Convegno internazionale di studi

PAGANINI

Lunedì 25 e martedì 26 ottobre 
Biblioteca Berio, Sala Chierici

A cura del Centro Paganini per la ricerca e la didattica
Con il patrocinio di SIM
dedicato alla memoria di Alberto Cantù

25 ottobre, ore15,00
Presiede Maria Rosa Moretti

Philippe Borer - Paganini e i suoi “maestri”
Italo Vescovo - Prima dei Capricci: aspetti filologici di alcune opere giovanili per violino solo di Paganini.
Davide Mingozzi - L’orchestra dei teatri genovesi ai tempi del giovane Paganini (1772-1797)
Andreas Lange - Paganini e i prezzi degli ingressi ai suoi concerti del 1828-34
Tatiana Berford - Alcuni problemi di contenuto e di forma nei 24 capricci di N. Paganini

26 ottobre, ore 10,00
Presiede Mariateresa Dellaborra

Cecile Reynaud - Portraits de Paganini publiés et diffusés en France entre 1818 et 1900
Franco Sciannameo - Le ambizioni gotico letterarie nel Couvent du Mont Saint Bernard messo a confronto 
con Le roi de Thulé, la Chanson gothique  della Damnation de Faust di Berlioz.
Aude Randrianarisoa - Influences de Paganini sur la pédagogie du violon en France après 1832 
Francesco Parrino - Le Intonazioni di Alessandro Rolla vis-à-vis gli Studi e i Capricci di Kreutzer, Rode e 
Paganini: espressioni di stile tardo
Anne Penesco - ll Violino del Diavolo, “ballet fantastique” di Saint-Léon e Pugni (Opera di Parigi, 19 
gennaio 1849)

26 ottobre, ore 15,00
Presiede Anna Sorrento

Danilo Prefumo - Paganini: appunti per una discografia
Mariateresa Dellaborra - Le edizioni a stampa «di uno dei migliori autori moderni, il celebre professore 
Paganini» 
Flavio Menardi Noguera - Stefano Termanini - Concerti, sigari e pepite. Il grande viaggio artistico 
di Camillo Sivori nelle Americhe (1846-1850)
Francesco Ottonello - Niccolò Paganini: Quattro Notturni a quartetto M.S. 15 per violino e pianoforte 
Prospettive per una nuova edizione
Riccardo Del Prete - La riscoperta delle opere per chitarra di Paganini dagli inizi del Novecento ad oggi
Claudio Pavolini - Paganini nella lettura di due eccellenti violinisti e didatti italiani tra XIX e XX secolo: 
Enrico Polo e Franco Gulli

Partiture musicali come mappe da decifrare 
Conferenza-concerto a cura di Matteo Manzitti

PAGANINI

Martedì 26 ottobre, ore 17,00
Oratorio San Filippo
in collaborazione con il Festival della Scienza e Eutopia Ensemble

Con esecuzioni di Ljuba Bergamelli - voce

Matteo Manzitti - Compositore, direttore d’orchestra e insegnante, si è diplomato in composizione sotto 
la guida di Carlo Galante, si è perfezionato con Boris Porena e con Nadir Vassena; è interessato alla didat-
tica della composizione, alla commistione tra i linguaggi e al ruolo della musica rispetto al contesto e 
all’attualità. È attivo nella realizzazione di progetti artistici multidisciplinari di ricerca. È direttore musicale 
dell’Eutopia Ensemble, specializzato in musica contemporanea, e direttore artistico del festival Le Strade 
del Suono. La sua opera lirica Invisibili ha ottenuto il patrocinio della Presidenza della Repubblica e delle 
Nazioni Unite. Ha avuto molte commissioni di lavori eseguiti poi da artisti di rilievo, quali i Cameristi della 
Scala, Ensemble Conductus, Ensemble Sentieri Selvaggi, Quartetto di Cremona, Filarmonica di Torino.

Ljuba Bergamelli - Si dedica con passione all’arte del Novecento e Contemporanea, al teatro musicale e 
al teatrodanza, collaborando con artisti come Bruno Canino, Giovanni Sollima, Muta Imago, Luca Veggetti, 
Divertimento Ensemble, Ensemble Nuovo Contrappunto, dédaloensemble, I Violoncellisti della Scala. Ha 
inciso per Stradivarius, ha registrato per la Rai Radio Televisione italiana e per la trasmissione televisiva 
Passepartout di Philippe Daverio. Ha cantato numerosi brani in prima esecuzione assoluta. Come cantante 
e performer è stata protagonista di molti spettacoli tra cui La Sagra della Primavera per il Festival MiTo. Dal 
2014 collabora con l’ensemble vocale VOXNOVA Italia di Nicholas Isherwood. Dal 2012 collabora in duo 
con il danzatore e coreografo Simone Magnani. Canta stabilmente in trio con il padre Attilio al pianoforte 
e il fratello Andrea al violoncello. Ha studiato canto lirico e musica vocale da camera con Daniela Uccello al 
Conservatorio G. Verdi di Milano, dove ha conseguito la laurea ad indirizzo Novecento e Contemporaneo. 
Un suo articolo dal titolo Il Teatro della Voce è stato pubblicato nella rivista I Quaderni del Conservatorio 
ed. ETS. Ha tenuto una masterclass sulla vocalità contemporanea nell’ambito del progetto Biennale Colle-
ge Musica alla 57. Biennale di Venezia.

Questo evento, creato nell’ambito del Festival della Scienza secondo la parola-chiave di quest’anno, “map-
pe”, coglie l’occasione di affrontare l’idea della partitura musicale come sistema di indicazioni attraverso le 
quali l’interprete si orienta per ritrovare le intenzioni del compositore e trasformarle in esecuzione sonora. 
La partitura contiene infatti alcune indicazioni che possono essere interpretate in modi sempre diver-
si: ciò che infatti è prescritto non fornisce indicazioni complete ed univoche, in modo scientifico, della 
musica da eseguire; le altezze delle note sono il parametro più precisamente indicato, ma le durate ed il 
tempo hanno possibilità di sfumature e le dinamiche possono essere espresse solo in modo generico. Se 
la musica elettronica giunge a definire in maniera definitiva ogni aspetto dell’evento sonoro, la partitura 
tradizionale rimane uno strumento sintetico nel quale molto viene lasciato all’arbitrio dell’interprete - che 
si chiama così non a caso. Vi sono poi, dall’antichità ad oggi, forme diverse da quelle usate di consueto per 
tramandare una musica: le intavolature rinascimentali e barocche ne sono un tipico esempio. 
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27 OTTOBRE
HAPPY 
BIRTHDAY!

Mercoledì 27 ottobre, ore 10,00 
Biblioteca Berio, Sala Chierici

in collaborazione con il Festival della Scienza

Clarissa Biscardi (Foligno, 1992) - Consegue la laurea triennale nel 2015 in Lingue e Culture 
Straniere con una tesi sulla Winterreise di Franz Schubert. Nel 2018 discute una tesi di laurea magistrale 
in Musicologia e Beni Culturali all’Università di Pavia dal titolo “Paganini a Vienna (1828). Testimonianze 
letterarie e cronachistiche tra realtà e mito” ottenendo il massimo dei voti e la lode. Attualmente si 
sta specializzando presso la Scuola di Specializzazione in Beni Musicali dell’Università di Bologna 
(Dipartimento Beni Culturali).

Un’agenda rossa, una carrozza ed il suo inseparabile violino: tre elementi che caratterizzano il grandioso 
e lungo viaggio del celebre violinista Niccolò Paganini, un viaggio senza eguali che lo vedrà impegnato 
in numerose città europee tra Austria, Repubblica Ceca, Germania, Polonia, Francia, Regno Unito e Belgio. 
Nel 1828 Paganini partirà alla volta di Vienna assieme alla 
compagna Antonia Bianchi e il loro figlio Achille. La 
fama che l’aveva già preceduto grazie alla diffusione 
di articoli di giornale sulla sua persona inizierà a 
diventare sempre più grande, fino a trasformarlo in 
una vera e propria star della musica. Purtroppo, 
le sue condizioni di salute lo porteranno 
a terminare la tournée nel 1834 in 
Francia ma per sei anni riuscì a 
realizzare un’impresa senza 
precedenti diventando 
a tutti gli effetti il primo 
artista in tour della storia 
della musica.

La grande mappa europea dei viaggi di Niccolò Paganini, 
primo artista in tour della storia della musica
Conversazione con Clarissa Biscardi

PAGANINI

Kevin Zhu suona il cannone
Concerto

Mercoledì 27 ottobre, ore 20,30 
Palazzo Tursi, Salone di rappresentanza
Produzione Associazione Corelli

Kevin Zhu, vincitore del Premio Paganini 2018, suona sul violino appartenuto a Niccolò Paganini, il 
Guarneri del Gesù 1743 “Cannone” gentilmente concesso dal Comune di Genova

N. Paganini (1782 - 1840)  
Nel cor più non mi sento  M.S. 44
God save the king  M.S. 56
Tema variato in La maggiore  M.S. 82
Sonata per violino solo  M.S. 83
Caprice d’adieu M.S. 68

Il ventenne violinista americano Kevin Zhu, vincitore del Premio Paganini 2018, ha già collezionato 
nella sua carriera una impressionante serie di riconoscimenti e premi; iniziato lo stu-
dio del violino a tre anni, si è già esibito nelle sale più prestigiose del mon-
do, tra le quali Carnegie Hall di New York, Royal Festival Hall di Londra, 
Auditorium della Città Proibita a Pechino, suonando con i Virtuosi 
di Mosca, China Philharmonic Orchestra, Pittsburg Symphony 
Orchestra e collaborando con musicisti del calibro di Itzhak 
Perlman, Lawrence Power, Jan Vogler. Kevin Zhu suona 
un violino di Antonio Stradivari “Lord Wandsworth” 
del 1722, per gentile concessione della Ryuji Ueno 
Foundation e Rare Violins Consortium, Artists and 
Benefactors Collaborative. In questa straordinaria 
occasione egli avrà l’onore di suonare il violino 
di Paganini, il “Cannone” - Guarneri del Gesù co-
struito nel 1743 - definito delle TV americane 
nel 2018 il più famoso strumento musicale al 
mondo; in quanto vincitore dell’ultima edizione 
del Premio Paganini a Kevin Zhu è offerta l’occa-
sione di esibirsi su tale strumento, che Paganini 
lasciò alla sua città natale secondo disposizioni 
testamentarie.
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Paganini domani 
Progetti, proposte, idee e riflessioni per il Paganini Genova Festival 2022

Giovedì 28 ottobre, ore 16
Teatro Carlo Felice, Auditorium Montale

Interverranno studiosi, rappresentanti istituzionali, personalità del mondo della cultura
Coordinatore – Roberto Iovino

Il mese di ottobre , ormai in via di conclusione, ha proposto una serie di iniziative paganiniane di diversa 
natura, dal Festival nelle sue molteplici sfaccettature, al Premio Paganini, dall’apertura delle nuove stanze 
museali a Tursi alla organizzazione da parte del neonato “Centro Paganini per la ricerca e la didattica” di 
un importante Convegno internazionale di studi. Iniziative volte a far conoscere e promuovere la figura 
umana e artistica di Paganini non solo fra gli “addetti ai lavori”, ma anche nel pubblico di appassionati e, 
più in generale, in tutte le persone interessate alla cultura. 
La giornata dedicata a “Paganini domani” intende partire da quel che si è fatto per riflettere su quel che si 
potrà fare in un prossimo futuro. In mattinata, in questa ottica, si terrà un tavolo di lavoro cui partecipe-
ranno esponenti di varie Istituzioni legate a Paganini; e nel pomeriggio l’incontro pubblico servirà a racco-
gliere idee attraverso la scambio e la discussione fra le persone invitate e il pubblico che vorrà partecipare.

Il Capriccio a violino solo di Niccolò Paganini In cor più non mi sento (così l’autografo, conservato a Berlino 
presso la Deutsche Staatsbibliotek) è conosciuto ed eseguito non secondo il testo del manoscritto, redat-
to nel 1821, ma secondo una versione contenuta in un “metodo” di Karl Guhr, pubblicato nel 1829 dopo 
un periodo di contatti e rapporti personali tra Guhr e Paganini, secondo quanto il Guhr afferma fosse la 
versione che Paganini eseguiva nei concerti. In effetti questo lavoro, che dopo una originalissima introdu-
zione, contiene una serie di variazioni sulla celeberrima aria tratta dall’opera di Paisiello La bella molinara, 
variata anche da molti altri musicisti, tra cui Beethoven, fu il cavallo di battaglia di Paganini durante la sua 
tournée europea, ed il pezzo per violino solo da lui più frequentemente eseguito.
Altro grande successo nei programmi paganiniani del 1828-34 fu il ciclo di variazioni sul tema dell’inno 
nazionale prussiano - in una lettera del 28 aprile 1829 Paganini ne fa omaggio a sua Maestà il re di Prussia, 
con il titolo Heil dir im Siegerkranz; ma il brano fu poi utilizzato ampiamente da Paganini durante i suoi 
concerti in Inghilterra, data l’identità dei rispettivi inni nazionali. Come nel caso del Cor più non mi sento si 
tratta di uno dei brani che in assoluto offrono la dimensione della tecnica e della musicalità paganiniana 
che stupirono il mondo.
Il “Tema variato” e la “Sonata a violino solo”, catalogati rispettivamente M.S. 82 e 83, fanno parte di una 
serie di composizioni giovanili, cui Paganini accenna nella propria Autobiografia “… Ghiretti mi colmò di 
lezioni di composizione, ed io composi sotto di lui una gran quantità di musica strumentale (…) Ritornato 
in patria, composi musica difficile…”. L’autografo del Tema variato è custodito presso l’Archivio Storico 
del Comune di Genova, mentre non è conosciuto quello della Sonata, della quale una copia manoscritta 
dell’epoca è conservata presso la Cassa di Risparmio di Genova.
Paganini compose il Caprice d’adieux nel 1833 per l’amico violinista Eduard Eliason, su un tema di un Ca-
priccio dello stesso Eliason; Paganini lo scrive in una lettera a Barker:”However, the theme attributed to 
me is not mine, but belongs to the Capricci by Signor Eliason”. Il brano, di cui è perduto l’autografo, è stato 
recentemente pubblicato per Ricordi da Italo Vescovo sulla base di una copia manoscritta conservata nella 
biblioteca del Conservatorio Bellini di Palermo.
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Kevin Zhu, Elisa Tomellini
Concerto

Giovedì 28 ottobre, ore 20,30
Oratorio San Filippo
Produzione Associazione Corelli

Kevin Zhu, violino
Elisa Tomellini, pianoforte

Niccolò Paganini (1782 - 1840)
Nel cor più non mi sento M.S.44 per violino solo
Niccolò Paganini 
Sonata op. 3 n. 6 M.S. 27 (Andante innocentemente; Allegro vivo e spiritoso)
Cesar Franck (1822 - 1890) 
Sonata in La maggiore per violino e pianoforte (Allegretto ben moderato; Allegro; Recitativo-fantasia; 
Allegretto poco mosso)
Richard Strauss (1864 - 1949)
Sonata op. 18 (Allegro ma non troppo; Improvisation: Andante cantabile; Andante - Allegro)

Kevin Zhu - Il ventenne violinista americano Kevin Zhu, vincitore del Premio Paganini 2018, ha già colle-
zionato nella sua carriera una impressionante serie di riconoscimenti e premi; iniziato lo studio del violino 
a tre anni, si è già esibito nelle sale più prestigiose del mondo, tra le quali Carnegie Hall di New York, Royal 
Festival Hall di Londra, Auditorium della Città Proibita a Pechino, suonando con i Virtuosi di Mosca, China 
Philharmonic Orchestra, Pittsburg Symphony Orchestra e collaborando con musicisti del calibro di Itzhak 
Perlman, Lawrence Power, Jan Vogler. Kevin Zhu suona un violino di Antonio Stradivari “Lord Wandsworth” 
del 1722, per gentile concessione della Ryuji Ueno Foundation e Rare Violins Consortium, Artists and Be-
nefactors Collaborative. Ambasciatore culturale della Lin Yao Ji Music Foundation of China, sue esibizioni 
sono state trasmesse via radio, tra l’altro, da BBC e RAI Radio 3

Elisa Tomellini - Genovese, ha iniziato lo studio del pianoforte a cinque anni con Lidia B. Arcuri; diplo-
mata al Conservatorio di Milano con il massimo dei voti, ha vinto numerosi premi internazionali. Il quoti-
diano inglese The Guardian l’ha definita “… tra i più brillanti talenti di questa eccezionale generazione di 
giovani pianisti”. Ha suonato in Italia ed all’estero, tra gli altri per la Società dei Concerti e Serate Musicali di 
Milano, Orchestra Sinfonica Siciliana, Teatro Filarmonico di Verona, Gog di Genova, Concerti del Quirinale, 
e in Croazia, Francia, Germania (Gewandhaus di Lipsia), Inghilterra, Romania, Serbia, Slovenia Ungheria, 
Stati Uniti (Kennedy Center). Nel luglio 2017 ha suonato sul ghiacciaio del Monte Rosa, a 4460 metri di 
quota, dopo esservi salita a piedi, nel concerto di pianoforte più alto al mondo. Elisa Tomellini è ambascia-
trice culturale di Genova nel mondo.

Il programma presentato da Kevin Zhu ed Elisa Tomellini è vario ed avvincente, da Paganini alle grandi 
sonate romantiche di Franck e Strauss. 

Le celebri variazioni sull’aria di Paisiello da “La bella molinara” furono 
il cavallo di battaglia di Paganini nella sua leggendaria tournée euro-
pea dal 1828 al 1834, mentre le sei Sonate op. 3 risalgono al periodo 
dell’impiego alla corte di Lucca (1805 - 1808) e furono originariamente 
concepite per violino e chitarra.
La Sonata in La maggiore fu composta da Cesar Franck, massimo musi-
cista belga di sempre, nell’estate del 1886, come regalo di nozze all’ami-
co violinista Eugene Ysaye; ne era stato tuttavia realizzato un abbozzo 
già trent’anni prima. Troviamo in questa sonata il più riuscito esempio 
di una concezione compositiva, chiamata poi “ciclica”, nella quale tutti 
e quattro i movimenti sono legati dal ricorrere di temi comuni. L’armo-
nia pre-impressionista del pezzo e la pregnanza dei temi ne fanno una 
delle composizioni più amate dal pubblico ed uno dei cavalli di batta-
glia dei violinisti fino ad oggi. Il brano, di grande impegno tecnico, e, 
in misura ancora maggiore, interpretativo, vede una perfetta parità di 
importanza dei due strumenti, violino e piano, che duettano in modo 
perfettamente paritetico. Di particolare originalità è il terzo movimen-
to, che passa in modo  organico da tratti di sapore bachiano ad armonie 
wagneriane.
Strauss (Richard, non imparentato con gli autori di Walzer) scrisse la So-
nata op. 18 all’età di 23 anni, in uno stile ancora legato alla tradizione 
classico-romantica, eppure infarcito di tratti che anticipano la fase ma-
tura. Il virtuosismo è in evidenza sia nella parte violinistica che in quella 
pianistica, di notevole impegno - Strauss stesso ne diede la prima ese-
cuzione nel 1888 con il violinista Herckmann. Brano di intensa passio-
nalità, esuberanza giovanile, abbandoni lirici e momenti drammatici di 
forza straordinaria, la Sonata presenta temi che denotano una tenden-
za a pensare “per orchestra”, attraverso grandi gesti e forme ampie. Il 
brano, per decenni messo in ombra dalle grandi creazioni sinfoniche e 
liriche dell’autore, è entrato negli ultimi decenni a pieno titolo nel re-
pertorio di tutti i grandi violinisti.
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Campagna Soci 2021 – 2022 quote scontate entro il 30.10.2021
Poiché l’emergenza Covid19 ha limitato la fruizione della tessera soci 2020/2021, il tesseramento 
2021/2022 prevede per coloro che si iscriveranno entro il 30 ottobre una riduzione delle quote 
ufficiali

Socio Young euro 15
Socio Ordinario euro 40
Socio Sostenitore da euro 100

L’iscrizione può essere effettuata in occasione di tutti gli eventi che il Paganini Genova Festival 
offre gratuitamente presso il Teatro della Gioventù oppure con bonifico bancario a favore 
dell’ASSOCIAZIONE AMICI DI PAGANINI - IBAN:  IT 47 J 06175 01448 000000 685780. 

Paganini Point 
Il Centro Paganini per la ricerca e la didattica 

Inaugurato nell’ottobre dello scorso anno dal sindaco di Genova Marco Bucci, il Centro Paganini per la 
ricerca e la didattica con sede in via Garibaldi 11r-13r, è nato dalla collaborazione fra il Comune e gli Amici 
di Paganini che lo gestiscono.
Obbiettivi principali: favorire la ricerca intorno al grande Artista genovese attraverso l’approfondimento 
critico della sua produzione musicale e dei documenti atti a conoscerne meglio la dimensione umana; 
diffonderne la conoscenza attraverso una progettazione didattica rivolta ad ogni ordine scolastico; conso-
lidare la formazione musicale dei giovani musicisti attraverso masterclass, seminari e attività laboratoriali.
Il Centro si inserisce nel progetto di valorizzazione che Genova sta sviluppando intorno alla figura e all’e-
redità culturale del massimo violinista di tutti i tempi, con l’obiettivo di creare un brand di promozione 
culturale e turistica. In questa ottica la sede del Centro ha una funzione anche di Info Point, di promozione 
delle sale paganiniane recentemente ristrutturate a Palazzo Tursi.
Il Centro, diretto da Roberto Iovino, ha a disposizione un Comitato scientifico costituito da insigni studiosi 
di Paganini e di un Comitato per la didattica di cui fanno parte docenti esperti affiancati da giovani inse-
gnanti e musicisti. Vengono coinvolti anche studiosi italiani e stranieri, con l’obiettivo di costruire una rete 
di esperti e favorire la diffusione di contributi originali o ancora poco noti.  
Fanno parte del Comitato scientifico Maria Teresa Dellaborra, Vittorio Marchese, Flavio Menardi, Danilo 
Prefumo, Anna Sorrento, Italo Vescovo.
In questi primi mesi di attività il Centro ha lavorato in diverse direzioni. 
Per quanto riguarda la ricerca va segnalato il Convegno internazionale di studi previsto in questo Festival 
nelle giornate del 25 e 26 ottobre. 
Nel sito del Centro (www.centropaganini.it) è stata creata una biblioteca digitale con l’obbiettivo di in-
formatizzare documenti e materiali paganiniani per metterli a disposizione di tutti gli studiosi interessati. 
Allo stato attuale sono consultabili il Catalogo tematico delle musiche di Niccolò Paganini redatto nel 1982 
da Maria Rosa Moretti e Anna Sorrento e alcuni dei Quaderni dell’Istituto di Studi Paganiniani. L’intera 
collezione sarà presto inserita, oltre all’Aggiornamento del citato Catalogo. Negli obbiettivi futuri c’è anche 
la revisione critica e la informatizzazione di musiche paganiniane non ancora 
ristampate con criteri filologici, rispettosi dei manoscritti.
Sul piano della didattica, sono stati varati progetti indirizzati alle 
primarie, alle secondarie di primo e di secondo grado, proget-
ti che, pandemia permettendo, potranno essere proposti a 
partire dal presente anno scolastico.
Al Centro sta a cuore anche la formazione dei musicisti. 
E in questa ottica, oltre alla masterclass affidata in que-
sto mese di ottobre a Francesca Dego, si prevedono nel 
2022 altre masterclass, accanto a seminari su particola-
ri aspetti della professione del musicista.

Per info 
centropaganini@niccolopaganini.it 
www.centropaganini.it 
347 120 4191
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COMPOSIZIONI ORIGINALI

VIOLINO SOLO
Nel cor più non mi sento / God save the king / Tema variato / Sonata / Caprice d’adieux

VIOLINO E PIANO
Mosè / Cantabile / Moto perpetuo / La Campanella / Il Carnevale di Venezia

MUSICA DA CAMERA
Trio M.S. 69 / Terzetto concertante M.S. 114 / Quartetto con chitarra n. 7 / 
Quartetto con chitarra n. 15 / Quartetto n. 1 per archi / Le Streghe - per violino e mandolino

CHITARRA SOLA
5 Sonate per chitarra / 16 Ghiribizzi M.S. 43 e pezzi vari per chitarra sola / 3 Sonatine

ORCHESTRA D’ARCHI
I Palpiti - vers. originale per archi e arpa (prima assoluta)

COMPOSIZIONI VOCALI
“Sul margine d’un rio”  / “Canzonetta” / “Ghiribizzo vocale”  / “Quel jour heureux”

DURANTE IL PREMIO PAGANINI

VIOLINO E ORCHESTRA
Concerto n. 1 eseguito da sei finalisti (6 volte)

VIOLINO SOLO
132 esecuzioni di Capricci

VARIAZIONI SU PAGANINI

PIANOFORTE
Chopin: Souvenir de Paganini / Brahms: Variazioni su un tema di Paganini op. 35 I libro

Paganini Genova Festival 2021
Composizioni di Paganini eseguite 




